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La tutela del. marchio aziendale 
Se ne parla alla Camera di commercio 
Secondo appuntamento, lunedì 21 novembre, con il 
ciclo di seminari promosso dalla Camera dì Com-
mercio per sostenere le imprese nella valorizzazio-
ne di quel patrimonio intellettuale (rappresentato 
da idee, marchi, brevetti e invenzion0 che connota la 
realtà reggiana. I lavori - in programma alle 16.00 
nell'Aula Magna della sede camerale di via Crispi 3 - 
si incentreranno su "La tutela dell'immagine azien-
dale: il marchio". Al seminario coordinato da Mat-
te° Ruozzi — interverranno Aldo Paparo e Rossella 
Masetti della Bugnion spa e Marco Storchi di Reggio 
Children. 
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N COMMERCIO Anche sei ditte locali nella spedizione 

_n Argentina e Brasile per sfruttare 
le potenzialità dell'America latina 

I tal),  empo'wering agency, l'A-
zienda speciale della Camera 

di commercio di Modena per lo 
sviluppo internazionale, ha or-
ganizzato la partecipazione di 
un gruppo di aziende modene-
si a una missione commerciale 
multisettoriale a San Paolo (Bra-
sile) e a Buenos Aires (Argenti-
na) che si svolge nell'ambito 
delle iniziative nazionali di si-
stema del Gruppo di Torino e in 
collaborazione con Unionca-
mere nazionale. Sono 26 le dit-
te italiane che aderiscono 

niziativa, di cui 6 modenesi. 
La missione a San Paolo del 

Brasile è inserita all'interno del 
progetto «Momento Italia - Bra-
sile» che raccoglie una serie di 
grandi eventi nelle principali 
città brasiliane per presentare 

Sviluppo Internazionale 
L' put è dell'azienda 

speciale ‹<Ité-31y 
ernpmvering agency» 

........... ........... .......... .......... ......... ......... 

al grande pubblico le eccellen-
ze italiane e favorire il legame di 
vicinanza tra i nostri Paesi (oltre 
25 milioni di brasiliani sono di 
origine italiana). A Buenos Ai-
res, invece, le attività prevedo-
no una forte collaborazione col 
ministero degli Affari esteri ar-
gentino che ospiterà alcune at-
tività a Palacio San Martin. 

Il programma della missione 
si divide in due tappe: la prima a 
San Paolo da domani a martedì 
e la seconda a Buenos Aires da 
mercoledì a venerdì. In entram 
be, le aziende modenesi parte-
ciperanno a un seminario di in-
troduzione al mercato brasilia-
no e argentino e, a seguire, 
prenderanno parte a degli in-
contri d'affari con operatori lo-
cali, secondo un'agenda perso-
nalizzata. Parallelamente, sono 
in programma una serie di atti-
vità istituzionali che prevedono 
l'incontro tra i rappresentanti 
delle istituzioni italiane, le asso-
ciazioni di categoria e la politi-
ca con l'obiettivo di sviluppare 
progetti di cooperazione tra l'I-
talia e i Paesi sudamericani. 
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i' un prodotto sicuro'h 
Le regole per scoprirlo 

Ler., agr.r,mi in 
e polle della citil 

«E' un prodotto sicuro?» 
Le regole per scoprirlo 
Parte una campagna di informazione dedicata a produttori, impor-
tatori, grossisti e commercianti sulle norme da conoscere e le rela-
tive sanzioni in tema di sicurezza dei prodotti messi in vendita 

a Camera di commercio, nel- 
l'ambito di un Protocollo di 
ntesa tra il Ministero dello 

Sviluppo Economico e Unioncamere 
per il rafforzamento della vigilanza 
del mercato a tutela dei consumato-
ri, ha avviato una campagna di co-
municazione con l'obiettivo di infor-
mare gli operatori economici, siano 
essi produttori, importatori, grossisti 
o commercianti al dettaglio, sulle 
norme, sui con- 
trolli, sulle san-
zioni e sulle re-
sponsabilità nei 
confronti 	dei 
consumatori in 
tema di sicurezza 
dei prodotti. 

La campagna 
verrà incentrata 
sulla verifica del-
la conformità alle 
normative di set-
tore di alcune ti-
pologie di pro-
dotti tra cui i 
prodotti elettrici, 
i giocattoli, i di-
spositivi di prote-
zione individuale 
di prima catego-
ria (gli occhiali 
da sole, le ma-
schere da sci, gli 
occhiali da nuo-
to, eccetera). 

L'iniziativa si 
propone di aiuta- 
re gli operatori economici a saper ri-
conoscere se i prodotti che immetto-
no sul mercato siano privi o meno di 
pericoli per la salute e quali siano le 
sanzioni collegate alla violazione del-
le norme di settore, che possono 
prevedere pene pecuniare e il ritiro 
della merce dal mercato. 

Si tratta di prodotti di largo con-
sumo che, se non rispettano i requi-
siti di sicurezza, possono mettere in 
serio pericolo la salute dei consuma- 

tori. E' quindi importante che tutti 
gli operatori del mercato verifichino 
che la merce sia munita della marca-
tura CE. 

L'ente camerale si occupa anche 
di verificare la presenza e la corret-
tezza delle etichette dei prodotti tes-
sili e calzaturieri, che devono conte- 

nere informazioni chiare e visibili sui 
materiali che li compongono. Anche 
in questo caso, il controllo della 
conformità rientra tra i compiti del 
sistema camerale, che in caso di ac-
certamento di violazioni delle nor-
me di settore sono tenute a commi-
nare sanzioni amministrative. 

La campagna di comunicazione 
nasce dalla necessità di garantire 
un'economia trasparente e ciò avvie-
ne solo quando le attività imprendi-
toriali e commerciali si svolgono nel 
rispetto delle regole del mercato, as-
sicurando un'adeguata tutela ai con-
sumatori. 

L'iniziativa si pone quindi anche 
l'obiettivo di sensibilizzare i consu-
matori ad un acquisto più consape-
vole, a fornire alcune indicazioni per 
riconoscere se un prodotto è sicuro 
nonché indicazioni sui requisiti delle 
etichettature. 

Gli occhiali da sole, se privi dei re-
quisiti di sicurezza, non assicurano 
alcuna protezione dai dannosi raggi 
UV e possono causare problemi alla 
salute. Per evitare questi problemi, è 
opportuno verificare che siano prov-
visti della marcatura CE e acquistarli 
sempre da rivenditori autorizzati. 

Danni importanti possono arrivare 
da prodotti apparentemente sicuri, 
quali i piccoli elettrodomestici casa-
linghi e i giocattoli. Il phon, il tosta-
pane, le lampade, le decorazioni na-
talizie, i peluche o i giochi possono 
mettere seriamente a repentaglio la 
salute dei cittadini. Anche in questo 
caso è necessario verificare la pre-
senza della marcatura CE e acqui-
stare solo da rivenditori autorizzati. 

Maggiori informazioni sono repe-
ribili sul sito www.sicurezzapro-
dotti.unioncamere.it e su quello 
della nostra Camera di commercio 
www.pc.camcom.it 
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Lavoro, la parola chiave è "informazione" 
Provincia, tornano i seminari di formazione per dipendenti e aziende a Borgo Faxhall 

(suzza) Parola d'ordine: informare. Perché solo i 
lavoratori informati sono lavoratori in grado non solo 
di svolgere il proprio mestiere al meglio ma in totale 
sicurezza, con garanzie per i propri diritti e conoscen-
za dei rispettivi doveri. A questo mira il ciclo di in-
contri che l'Amministrazione provinciale ha avviato 
in collaborazione con la Direzione territoriale del la-
voro, Asl, Inps, Inail e Camera di Commercio. Una 
serie di seminari rivolti ai lavoratori e alla imprese del 
territorio per illustrare le norme sul lavoro e sulla si-
curezza (norme in costante evoluzione) e i servizi of-
ferti dagli enti pubblici. 

I seminari «frutto di una sinergia tra diversi sogget- 

ti» - come sottolineato dall'assessore Andrea Paparo 
alla presentazione dell'iniziativa al fianco del diretto-
re della Dtl (Direzione Territoriale del Lavoro) Ales-
sandro Millo - prenderanno il via il 21 novembre alle 
9,30 (con termine alle 12,30). Gli incontri (comple-
tamente gratuiti) si svolgeranno nella sala formativa 
della Provincia di Piacenza a Borgo Faxhall e offri-
ranno una panoramica delle principali regole che di-
sciplinano l'instaurazione di un rapporto di lavoro e 
le diverse forme contrattuali che spesso sono accom-
pagnate da forme di incentivo, verranno inoltre ap-
profondite le tematiche legate sui servizi offerti dai 
centri per l'impiego, con particolare riferimento al- 

l'incontro domanda e offerta di lavoro ai tirocini. 
«Durante gli incontri - ha sottolineato Alessandro 

Millo - verranno approfondite tematiche nuove che 
si sono affacciate, per esempio, in tema di sicurezza 
dove da poco è stata formalizzato il nuovo regola-
mento per opere in ambienti confinati, come i silos». 
Per informazioni è possibile rivolgersi al portale la-
voro della Provincia di Piacenza o contattare Valenti-
na Araldi al numero di telefono 0523-795531 o in-
viando una  email a 
autoimprenditoria@provincia.pc.it (qui sarà possibi-
le formalizzare la propria iscrizione indispensabile 
per la partecipazione al seminario) 

Pagina 24 
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La Valnure piange la scomparsa 
del sindaco Gianfranco &lumi 
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La crisi risp 	a i campi 
Fatturato agricolo a +8,1% 
Positivi i dati forniti da Camera di Commercio e associazioni di categoria 
Le aziende sfiorano quota diecimila con un aumento dell'i% sullo scorso anno 

di Paolo Formicola 

«L'agricoltura ha una sua parli-- 
colarli -a, quella di avere un an-
damento  anticiclico non inte-
ressato alla recessione, che si 
abbatte invece in modo -più 
sensibile su altri settori dell' 
economia»: ad affermarlo è 
Maurizio 'Torreggiasi, presi-
dente della Camera di Com-
mercio di Modena, che garan-
tisce come l'agricoltura nel 
Modenese sia un settore che 
ha dimostrato tenuta malgra-
do la crisi. «Il settore agricolo 
ha mantenuto un andamento 
meno negativo degli altri setto-
ri, come ad esempio quello 
metallurgico Aurgico Che nel modelle-
se ha perso il 51% del fattura-
m» ha aggiunto Torreggiani 
che ha partecipato l'altro gior-
no al convegno promosso da 
Confagricoltura. 

L'incremento del fatturato 
si attesta attorno all'8,1%, an-
che se, nonostante questo va-
lore positivo, le aziende conti-
nuano a soffrire per l'indice di 
redditi -vita ridotto e i bassi 
margini di ricavo. 

«Il dato modenese dunque - 
sottolinea 'Torreggiani - è posi-
tivo seppur con qualche preoc-
cupazione». Il dato relativo al-
la produzione lorda vendibile, 
che segna un +19% nel 2010 
sul 2009, rimane infatti inferio-
re a quello del 2004; si segnala 
comunque un +34% per quan-
to riguarda i vegetali, un 1-4% 
per il settore zootecnico, + 
12,8% per il caseario mentre il 
settore carne rimane in ribas-
so. Sul fronte dei numeri delle 
imprese modenesi operanti 
nel settore, al 30 settembre di 
quest'anno risultano iscritte 
nel registro 9243 imprese, un 
dato che vede un calo dell' 1% 

Un agricoltore durante ii iavbrb di aratura nei campi 

rispetto allo stesso mese dell' 
anno precedente. 

Secondo Eugenia Bergama-
schi, neoeletto presidente di 
Confagricoltura, «la priorità è 
quella di salvaguardare la pro-
duzione di qualità». «Già in. 
passato abbiamo fatto una se-
rie di manifestazioni a Roma 
dove abbiamo portato le no- 

stre eccellenze, per far capire 
ai politici di cosa parliamo. Vi-- 
sto che oggi le politiche nazio-
nali si decidono a Bruxelles, 
vorremmo portare i prodotti 
della nostra terra ai politici del-
la Comunità Europea, in mo-
do che si rendano conto del lo-
ro valore». 

L Luigi (]dorici a introdurre 

il tenia della dimensione delle 
aziende agricole; secondo il di-
rettore generale di :Bper urto 
dei problemi è proprio quello 
dell'eccessiva frani meniazio-
ne: «in Italia siamo al penulti-
mo posto come frammentazio-
ne, con i milione e 600 mila 
aziende agricole con 7,9 ettari 
utilizzabili, bisogna crescere 

Pagina 16 
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ed aumentare la capacità di fa-
re sistema». 

«Non c'è bisogno di grande 
estensione ma di specializza-
zione - replica Bergamaschi -
invito tutti a visitare le nostre 
aziende, che hanno differen-
ziato le loro attività cercando 
di aprire nuovi mercati e nuo-
ve frontiere». 

Far conoscere l'agricoltura 
locale e i suoi prodotti ai citta-
dini modenesi, favorire il con-
sumo di prodotti agroalimen-
tari locali, promuovere l'edu-
cazione ambientale, stimolare 
l'attenzione al risparmio idri-
co ed energetico in agricoltu-
ra, sostenere le produzioni lo-
cali a chilometro O; sono que-
sti alcuni dei punti dell'accor-
do volontario di Agenda 21 sot-
toscritto tra il Comune di Mo-
dena e Coldiretti. 

«Uno dei primi passi COnCre-
ti - spiega Simona Arletti, as-
sessore all'Ambiente - è il so-
stegno all'iniziativa di 
Coldiretti "Campagna amica 
del piatto", che vuole creare 
un rapporto stabile tra i risto-
ratori e gli agricoltori per avere 
piatti con prodotti locali». 

°RIPRODUZIONE RISERVATA 
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uando la crisi 
può trasformarsi 
in opportunità 
Come mettersi in gioco 
sul mercato del lavoro 
e vivere la sfida 
del cambiamento 

Darla Beverini 

Chi non riesce ad arrivare a 
fine mese, chi non trova un la-
voro, chi invece un'occupazione 
è riuscito a trovarla, ma lontano 
da casa. Tutti sono stati coinvolti 
dalla crisi, posti ogni giorno da-
vanti a un a situazio ne che spesso 
non si sa come gestire. E proprio 
per approfondire questo argo-
mento e fornire indicazioni utili 
per affrontare al meglio questo 
delicato momento, il movimen-
to «Comunione e liberazione» di 
Parma ha promosso per domani 
l'incontro, aperto a tutti, «La cri-
si, sfida per un cambiamento», 
che si svolgerà alle 21,15 nella 
sala aurea della Camera di Com-
mercio. 

«Liniziativa vuole fornire un 
contributo ai cittadini, per aiu-
tarli a capire meglio quello che 
sta. accadendo - ha spiegato Enri-
co Santi, responsabile di CI e mo-
deratore dell'incontro La no-
stra proposta è mettere da parte 
le lamentele e accettare la "pro-
vocazione" di cambiamento, so-
prattutto per noi stessi. Voglia- 

mo tornare aguardare le cose per 
come sono, considerando quello 
che ci è dato come una base da 
cui ricominciare a costruire. E lo 
facciamo partendo dall'idea che 
ta realtà è positiva, perché 'mette 
in moto le persone». 

Tentativi di cambiamento, 
che :favoriscano la ripresa del no-
stro Paese e che ci permettano di 
reagire alla sfida che ci è stata 
posta. Sarà questo il tema por-
tante dell'incontro, che verrà af-
frontato attraverso gli interventi 
del professore della facoltà di 
Economia di Parma, Giovanni 
Verga, che spiegherà in cosa con-
siste la crisi e a cosa è dovuta, di 
Marco Be rsanelli dell'Università 
di Milano, che individuerà i pun-
ti dai quali ripartire, e di Pier 
Giacomo Ghirardini dell'Osser-
vatorio sul mercato del lavoro 
della nostra Provincia, che illu-
strerà la situazione lavorativa 
del nostro territorio, fornendo 
una sua interpretazione. 

«La nostra vuole essere sem-
plicemente una proposta, per ri-
cominciare dalle possibilità 
tuali, senza parlare di soluzioni 
assolute - ha aggiunto Enrico 
Santi -. Davanti a tutta questa 
confusione e smarrimento, vo-
gliamo interpretare questo mo-
mento come la possibilità di un 
nuovo inizio e di un cambiamen-
to personale». * 
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Asia. Al via la 30ma delegazione italiana di sistema, la prima nel Paese, organizzata da Confindustria, Abi e Unioncamere 

Missione «hi-tech» in Sud Corea 
Daniele Lepido 
MILANO 

›L.' In missione per conto della 
tecnologia (e non solo) in Co-
rea del Sud, il Paese nel quale 
l'internet superveloce ha la 
maggior diffusione al mondo, 
solo per dirne una. 

Parte oggi e durerà fino mer-
coledì 23 novembre la trentesi-
ma missione economica italia-
na di sistema, che fa tappa uni-
ca proprio a Seoul. Di fatto la 
prima in quest'area organizza-
ta da Confindustria, Abi e 
Unioncamere sotto l'egida dei 

ministeri degli Esteri e dello 
Sviluppo economico. Una dele-
gazione guidata dalla presiden-
te di Confindustria, Emma 
Marcegaglia, accompagnata 
dal vicepresidente per l'Inter-
nazionalizzazione Paolo Ze- 

DAI ROBOT ALL'AIJTOMOTIVE 
Emma Marcegaglia: 
«Uno dei sistemi industriali 
più avanzati al mondo» 
Business in crescita dopo 
l'accordo di libero scambio 

gna e dal vicepresidente 
dell'Abi, Guido Rosa. 

Sono circa 6o le aziende ita-
liane che si sono messe in viag-
gio, sette i gruppi bancari, sette 
le associazioni industriali insie-
me con Simest e l'Università 
Bocconi, per un totale di oltre 
uv partecipanti. Tutto per co-
prire lo spettro più ampio possi-
bile di settori: dall'hi-tech 
all'automotive, dall'ingegneria 
all'impiantistica passando per 
aerospazio, meccanica, roboti-
ca, automazione e beni di con-
sumo made in Italy. 

Al centro del programma il 
Forum economico Italia-Co-
rea, che cercherà di tracciare il 
quadro delle nuove opportuni-
tà per le imprese dopo l'accor-
do di libero scambio (Fta) sigla-
to tra l'Unione europea e la Co-
rea nel luglio scorso. Con in più 
il workshop Doing Business in 
Korea, che sarà seguito da quat-
tro seminari tecnici. 

«La Corea - spiega Emma 
Marcegaglia - rappresenta la 
quindicesima economia mon-
diale e la quarta in Asia, nume-
ri che danno la dimensione di 

un mercato che offre grandi 
potenzialità alle nostre azien-
de. E quello coreano è, infatti, 
uno dei sistemi industriali tra 
i più avanzati al mondo, sia 
per innovazione di prodotto 
sia di processo, caratteristi-
che che ne fanno un potenzia-
le ottimo partner per il nostro 
sistema industriale». 

Sul fronte del credito, «per 
le banche - sottolinea Guido 
Rosa dell'Abi - andare per la 
prima volta nella Repubblica 
di Corea al fianco delle nostre 
imprese e delle istituzioni di 
governo vuol dire confermare 
il nostro sostegno all'interna-
zionalizzazione dell'economia 
e, in particolare, agli imprendi-
tori italiani». Mentre per Fer-
ruccio Dardanello, presidente 

di Uniocamere, «quella corea-
na è una delle economie più di-
namiche tra le cosiddette tigri 
asiatiche che, con le sue eccel-
lenti capacità ricettive nei con-
fronti dei prodotti del made in 
Italy, si pone certamente in 
una fascia alta di mercato». 

Nel 2010 l'economia coreana 
ha mostrato una buona resi-
stenza agli choc di origine ester-
na, registrando un incremento 
del Pil del 6,2% e con previsioni 
di crescita del 3,9% nel 2011. E 
sempre l'anno scorso il Paese 
asiatico ha raggiunto un nuovo 
traguardo diventando la setti-
ma nazione esportatrice al 
mondo con 466,3 miliardi di 
dollari e con un surplus com-
merciale di 4o miliardi 

C) RIPRODUZIONE RISERVATA 
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COLDIRETTI 

Le signore dell' prenditoria 
Giovedì un convegno sul ruolo delle donne nell'era della crisi 

Coldiretti Ferrara ricorda che la 
Camera di Commercio di Ferra-
ra e il Comitato imprenditoria 
Femminile, nell'ambito dell' 
iniziativa "Il Giro d'Italia delle 
donne che fanno impresa, IV 
edizione" e in collaborazione 
con il CIF di Rimini e i Comitati 
dell'Emilia-Romagna, propon-
gono il Convegno "Donne che 
fanno impresa: la capacità di 
andare oltre la crisi". Il conve-
gno è in programma per giove-
dì 24 novembre dalle ore 15,30 
alle 18 circa presso la Sala Con-
ferenze della Camera di Com-
mercio di Ferrara in Largo Ca- 
stello 10. In ogni settore e di 
conseguenza anche in agricol-
tura il ruolo delle donne è fon-
damentale. L'iniziativa è realiz-
zata in collaborazione con 
Unioncamere e Retecamere e 
d'intesa con la rete nazionale e 
regionale dei Comitati Impren-
ditoria Femminile d'Italia e si 

La Camera di Commercio 

pone l'obiettivo di sollecitare la 
maggiore partecipazione delle 
donne alla vita produttiva, at-
traverso l'impresa, la quale è 
una risorsa indispensabile per 
contribuire a rilanciare la cre-
scita dell'Italia e riavvicinare il 
nostro Paese agli standard eu-
ropei. Purtroppo, sono ancora 

molti gli ostacoli che limitano 
le donne nell'esprimere appie-
no la propria creatività e profes- 
sionalitànel mondo del lavoro. 
«Nelle iniziative che si stanno 
discutendo anche a livello na-
zionale per sostenere la cresci- 
ta - sottolinea Coldiretti Ferra-
ra - massima attenzione deve 
essere posta a tutti quegli stru-
menti, innanzitutto di weifare 
ma anche di tipo finanziario, 
che possano facilitare l'impe-
gno delle donne nelle attività 
economiche». Obiettivo del 
convegno è dunque quello di 
approfondire esperienze, per-
corsi di crescita e strategie 
aAendali di donne imprenditri-
ci che hanno saputo 
"aggedire" con particolare suc-
cesso il mercato e, attraverso 
un nuovo riposizionamento 
strategico, guadagnare l'uscita 
dalla crisi. La partecipazione 
all'incontro è gratuita. 
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Accordo tra ministero Sviluppo e Unioncamere 

Sicurezza dei consumatori 
Ecco le regole per vendere 
Le merci devono avere il marchio CE 

La Camera di commercio, 
nell'ambito di un protocollo di 
intesa tra il ministero dello Svi-
luppo economico e Unionca-
mere per il rafforzamento della 
vigilanza del mercato a tutela 
dei consumatori, ha avviato u-
na campagna di comu- 
nicazione con l'obietti- 
vo di informare gli ope- 
ratori economici, siano 
essi produttori, impor- 
tatori, grossisti o com- 
mercianti al dettaglio, 
sulle norme, sui con- 
trolli, sulle sanzioni e 
sulle responsabilità nei 
confronti dei consuma- 
tori in tema di sicurez- 
za dei prodotti. La cam- 
pagna verrà incentrata sulla ve-
rifica della conformità alle nor-
mative di settore di alcune tipo-
logie di prodotti tra cui i prodot-
ti elettrici, i giocattoli, i 
dispositivi di protezione indivi-
duale di prima categoria (gli oc- 
chiali da.  sole, le maschere da 
sci, gli occhiali da nuoto, ecc). 

L'iniziativa si propone di aiu-
tare gli operatori economici a 

saper riconoscere se i prodotti. 
che immetton.o sul mercato sia- 
no privi o meno di pericoli per 
la salute e quali siano le sanzio- 
ni collegate alla violazione del- 
le norme di settore, che posso- 
no prevedere pene pecuniare e 

il ritiro della merce dal 
mercato. Si tratta di 
prodotti di largo consu- 
mo che, se non rispet- 
tano i requisiti di sicu- 
rezza, possono mettere 
in serio pericolo la sa- 
lute dei .  consumatori. 
E' quindi importante 
che tutti gli operatori 
del mercato verifichino 
che la merce sia muni- 
ta della marcatura CE. 

L'ente camerale si occupa an- 
che di verificare la presenza e la 
correttezza delle etichette dei 
prodotti tessili e calzaturieri, 
che devono contenere informa- 
zioni chiare e visibili sui mate- 
riali che li compongono. .Anche 
in questo caso, il controllo del- 
la conformità rientra tra i com- 
piti del sistema camerale, che in 
caso di accertamento di viola- 
zioni delle norme di settore so- 
no tenute a comminare sanzio- 
ni amministrative. La campa- 
gna di comunicazione nasce 
dalla necessità di garantire 
un'economia trasparente e ciò 
avviene solo quando le attività 
imprenditoriali e commerciali 
si svolgon.o nel rispetto delle re- 

gole del mercato, assicurando 
un'adeguata tutela ai consuma-
tori. 

tiniziativa si pone quindi an-
che l'obiettivo di sensibilizzare 
i consumatori a un acquisto più 
consapevole, a fornire alcune 
indicazioni per riconoscere se 
un prodotto è sicuro nonché in-
dicazioni sui requisiti delle eti-
chettature. 

Gli occhiali da sole, se privi 
dei requisiti di sicurezza, non 
assicurano alcuna protezione 
dai dannosi raggi UV e possono 
causare problemi alla salute. 
Per evitare questi problemi, è 
opportuno verificare che siano 
provvisti della marcatura CE e 
acquistarli sempre da rivendi-
tori autorizzati. 

Danni importanti possono 
arrivare da prodotti apparente-
mente sicuri, quali i piccoli elet-
trodomestici casalinghi e i gio-
cattoli. Il phon, il tostapane, le 
lampade, le decorazioni natali-
zie, i peluche o i giochi possono 
mettere seriamente a repenta-
glio la salute dei cittadini_ An-
che in questo caso è necessario 
verificare la presenza della mar-
catura CE e acquistare solo da 
rivenditori autorizzati. Maggio-
ri informazioni sono reperibili. 
sul sito www sicurezzaprodotti. 
unioncamere. it e su quello del-
la Carriera di commercio www. 
pc. canicola it 
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GAllETTA DI MODENA  

AL 25 NOVEMBRE 

Termine prorogato 
per il concorso 
L'idea si fa impresa 

stato prorogato fino al 25 no-
vembre il termine della secon-
da chiamata a partecipare a 
"Intraprendere a Modena 
Idea si fa impresa", il concor-

so, aperto agli aspiranti im-
prenditori e alle neo imprese 
che presentano i progetti più 
:innovativi, promosso da Pro-
vincia e Camera di Commer-
cio. Il concorso, con premi per 
47 mila giuro e servizi gratuiti 
per avviare la propria attività, 
è indirizzato alle neo imprese, 
di qualunque forma giuridica, 
con sede operativa nella pro-
vincia di Modena, costituite 
dopo l' l gennaio 2009. 
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GAllETTA DI MODENA  

CON L'AGENZIA DELLA CAMERA DI COMMERCIO 

Aziende modenesi in. Sudamerica 
Sono sei le imprese coinvolte nella missione in Brasile e Argentina 

Italy Empmvering Agency, 
l'azienda speciale della Came-
ra di Commercio di Modena 
per lo sviluppo internazionale, 
ha organizzato la partecipazio-
ne di un gruppo di aziende 
modenesi ad una missione 
commerciale multisetioriale a 
San Paolo (Brasile) e a Buenos 
Aires (Argentina) che si svolge 
nell'ambito delle iniziative na-
zionali di sistema del Gruppo 
di Torino e in collaborazione 
con Unioncamere nazionale. 
Sono 26 le aziende italiane che 
hanno aderito all'iniziativa, di 
cui 6 della provincia di Mode-
na, che verranno accompagna- 

te da una delegazione di rap-
presentanti istituzionali e che 
potranno beneficiare anche di 
un rimborso pari al 50%, 

Si tratta della Big Dolby srl, 
la D'Autore srl, l'Aceto Balsa-
mico Del Duca srl, la Nuova 
Omec sia, la Siri srl e la Tck srl. 
La missione a San Paolo del 
Brasile è inserita all'interno 
del progetto "Momento Italia -
Brasile" che raccoglie una se-
rie di grandi eventi nelle prin-
cipali città brasiliane per pre-
sentare al grande pubblico le 
eccellenze italiane e favorire il 
legame di vicinanza tra i paesi. 
A Bue nos Aires, invece, le atti- 

vità prevedono una forte colla-
borazione con il Ministero de-
gli Affari Esteri argentino che 
ospiterà alcune attività nella 
storica sede del Palacio San 
Martin. 

il programma della missio-
ne si divide ín due tappe: la pri-
ma a San. Paolo da ieri a doma-
ni (22 novembre) e la seconda 
a BuenosAires dal 23 a venerdì 
25.1n entrambe le aziende mo-
denesi parteciperanno ad un 
seminario tecnico di introdu-
zione al mercato brasiliano e 
argentino e, a seguire, prende-. 
ranno parte a degli incontri 
d'affari con operatori locali. 
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INCONTRI CCLAA 

Sostenere 
il patrimonio 
intellettuale 

LA CRISI si combatte 
con la valorizzazione dei 
patrimonio intellettuale 
degli operatori. 

E' il senso del secondo 
appunt arnento di oggi, 
con il ciclo di seminari 
pregi:osso dalla. Camera di 
Commercio per sostenere 
le imprese nella valorizza-
zione di duel patrimonio 
inteliettuafe (rappresenta-
to da idee, marchi, brevet-
ti e invenzioni) che con-
nota la realtà reggiana. 

I lavori in programma 
alle 16 nell'Aula Magna 
della sede camerale di via 
Crispi 3 si incentrerart-
no su "La tutela 

aziendale: rl mar-
chio", ed offriranno indi-
cazioni di interesse gene-
rale (cosa è un marchio, le 
classificazioni, le tipolo-
gie di depositi), ma anche 
più specifici approfondi-
menti sul come tar acqui-
sire valore al marchio, la 
difesa da contraffazioni, il 
suo utilizzo diretto e indi-
retto, cui si aggiunge una 
testimonianza aziendale 
relativa proprio a questi 
temi. 

Al seminario — coordi-
nato da Matteo Ruozzi, 
Responsabile del Servizio 
Segreteria Direzionale, 
Pianificazione e Controllo 
della Camera di Commer-
cio — interverranno Aldo 
Pa Taro e Rossella Masetti 
della Bugnion spa e 
Marco Stocchi di Reggio 
Children, 
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il Resto del Carlino 

MODENA 
«SALOTTO» ALLA CAMERA D COMMERCIO IL 'CARLINO' INVITA GLI IMPRENDITORI A UNA TAVOLA ROTONDA 

Econo a obale e te torio, la nuova sfida 
PRODURRE e non speculare, 
creare ricchezza e non distrugger-
ne con oscuri meccanismi finan-
ziari. E' il momento di parlare di 
economia reale contrapposta 
all'economia di carta che tanti 
guai sta creando nel mondo occi-
dentale. Dopo i fallimenti della fi-
nanza creativa, la sospirata ripre-
sa economica ripartirà dal mondo 
delle imprese, che per emergere 
dovranno essere soprattutto gio-
cai, vale a dire globali ma legate al-
la realtà territoriale. E' il tenia di 
qeusti giorni e dei prossimi, e il 

Resto del Carlino approfondirà 
un dibattito su questi argomenti. 
in tutte le proprie città di diffusio-
ne. 
Oggi la serie dei salotti-tavole ro-
tonde farà tappa a Modena. Alle 
ore 17,30, presso la Sala Panini. 
della Camera di Commercio in 
via Ganaceto, avrà luogo l'incon-
tro dal titolo «Modena oltre i con-
fini». Il responsabile della redazio-
ne modenese Barbara Manicardi, 
modererà un dibattito con ospiti 
d'eccezione. Dopo l'introduzione 
del sindaco Pighi, del presidente 

La camera cti commerci. ° 

della Provincia Sabatti:n.i, del pre-
sidente di Confcommercio Impre-
se per l'Italia.Eruilia-Romagna 
Ugo Margini, di Alfonso Panzani, 
presidente di Modena:Fiere e di 
Maurizio Torreggian i, presidente 
della Camera di Commercio, si 
confronteranno lo scrittore Rober-
to Barbolini, lo chef Massimo Bot-
tura, il presidente di Consobio-
med Maria Nora Gorni, il pallavo-
lista Andrea Lucchetta, di 
Inalca Luigi Scordiuriaglia, la stili-
sta Maria Grazia Severi, il presi-
dente e a.d. di Iris Ceramica-Gra-
niti Fiandre Graziano Verdi. 
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Accesso al credito. Le strategie per proteggersi dall'aumento dei costi bancari legati al differenziale tra BTp e Bund tedeschi 

Pmi, tre mosse contro caro-spread 
Utile far ricorso a controllo del rating, gestione dei flussi di cassa e ricerca di canali alternativi 

Chiara Bussi 

«L'aumento dei costi legati 
allo spread? Enna preoccupazio-
ne aggiuntiva per le Pmi che za-
vorra la nostra competitività sui 
mercati internazionali e rischia 
di trasformare l'accesso al credi-
to in un muro: se finora facevano 
fatica ad avere finanziamenti so-
lo le imprese in difficoltà, oggi la 
situazione tende ad accomuna-
re un po' tutte». Bruno Scuotto, 
presidente della Piccola Indu-
stria di Confindustria Campania 
riassume così il sentiment delle 
piccole e medie imprese colpite 
dal mal di spread. «Un disastro 
per le imprese italiane, ma an-
che per le banche - gli fa eco sen-
za giri di parole Stefano Manzoc-
chi, direttore della Luiss Lab of 
European Economics -. È come 
se aumentasse il tasso di cambio 
reale e a confronto il costo del la-
voro e la burocrazia sono bazze-
cole: o si riescono a proteggere 
le imprese e il mondo del cred ito 
o sono in gioco la tenuta del no-
stro sistema manifatturiero, se-
condo solo alla Germania, e la 
permanenza nella zona euro». 

Non c'è automatismo tra l'an-
damento dello spread tra BTp e 
Bund e il costo dei prestiti con-
cessi dagli istituti di credito. L'al-
largamento del differenziale, 
che ha chiuso la settimana sotto 
la soglia psicologica dei 50o pun-
tibase, ma secondo gli osservato-
ri è destinato a rimanere in altale-
na ancora per un po', è però un 
elemento che le banche tendono 
a "trasferire" sui costi dei prodot-
ti offerti alla clientela (si veda Il 
Sole 24 Ore del 16 novembre). 
Cosa possono dunque fare le 
Pmi per proteggersi o almeno 
per arginare l'aumento dei costi 
legati all'effetto spread? «Innan-
zitutto - dice Franco Rebuffo, 
presidente della società di con-
sulenza Alethéia - devono pen-
sare che la sola eccellenza com-
merciale non bastapiù e deve es-
sere affiancata da una strategia 
finanziaria di medio-lungo ter-
mine. Serve una logica nuova 
nel rapporto tra banca e impresa 
all'insegna della partnership, 
con prestiti focalizzati su preci-
se strategie aziendali». L'emer-
genza può dunque diventare per 
le Pmi un'occasione per ripensa-
re ai rapporti con il mondo del 
credito, ma anche per rendere 
più efficiente la politica dei costi 
e per cogliere le opportunità pro-
venienti da canali alternativi. 
Una tattica in tre mosse contro il 
caro-prestiti. 

«Le condizioni che le banche 
applicano - ricorda Claudio Or-
sini, consulente ìn strategia di 
impresa - sono determinate dal 
costo della raccolta, dal rating 

dell'impresa che richiede il fi-
nanziamento e dal margine com-
merciale della banca. Se sul pri-
mo punto le Pmi non possono in-
cidere perché si tratta di un co-
sto oggettivo che l'istituto di cre-
dito sostiene per finanziarsi sul 
mercato, per gli altri due esiste 
la possibilità di intervenire cer-
cando di migliorare il proprio ra-
ting aziendale per spuntare mi-
gliori condizioni». Un esempio? 
«In questo periodo - aggiunge 
Orsini - le aziende dovrebbero 

I RIMEDI 
Di fronte a importi finanziati 
sempre più bassi è possibile 
diversificare gli sportelli 
e tentare di accedere 
ai fondi targati Bei 

già sapere come si chiuderà il bi-
lancio 2011 e conoscere l'even-
tuale impatto sul rating attribui-
to dalla banca per valutare mano-
vre correttive prima della chiu-
sura dell'esercizio». Spesso un 
altro scoglio da superare è quel-
lo delle maggori garanzie richie-
ste per ottenere un finanziamen-
to.« Fino al 2°08 - dice Giuseppe 
Pezzetto, Presidente di Eurofidi, 
società consortile di garanzia fi-
di - intervenivamo principal-
mente a garanzia di finanziamen-
ti a medio lungo termine (i finan- 

Rating 

*È un indicatore sintetico del 
rischio. Serve a verificare la 
capacità di un'azienda di 
generare risorse adeguate a 
soddisfare il servizio di debito e 
le modalità con cui vengono 
generate. Per la formulazione 
vengono esaminate la redditività, 
la sostenibilità economica del 
debito finanziario e la gestione 
del circolante. Viene 
periodicamente controllato e 
aggiornato (almeno una volta 
all'anno),Il sistema di 
determinazione del rating si 
articola nei seguenti moduli: 
quantitativo (dati di bilancio, dati 
provenienti dalla centrale di 
rischio e comportamentali 
interni), questionario qualitativo 
(rischi di business, settore e 
posizionamento, il management 
e il gru ppo), giudizio del gestore 

ziamenti rappresentavano circa 
1'80% delle erogazioni e i fidi il 
20% per cento). In questi anni di 
crisi la situazione si è notevol-
mente modificata: i finanzia-
menti rappresentano oggi poco 
meno del 40% dell'eroga to men-
tre i fidi a breve hanno superato 
il 60%. Questa prospettiva è de-
stinata, in questo periodo, ad ac-
centuarsi ancora di più». Di pari 
passo, aggiunge un altro operato-
re che preferisce rimanere ano-
nimo, diminuisce l'importo me-
dio finanziato. Di fronte a que-
sto scenario gli esperti consiglia-
no di diversificare i rapporti con 
le banche, per ottenere maggio-
re disponibilità di credito, sce-
gliendo a seconda del tipo di fi-
nanziamento. Un'altra strada 
che si può percorrere è quella 
delle linee di credito targate Bei, 
la Banca europea per gli investi-
menti, che stipula accordi con 
gli istituti di credito per finanzia-
menti che non scontano l'impo-
sta sostitutiva e hanno spread 
più contenuti rispetto alle nor-
mali formule. 

Al di là del rapporto con le 
banche le aziende devono "lavo-
rare su se stesse". «Gli imprendi-
tori devono capire che se voglio-
no uscire da questa situazione 
devono essere disposti a mette-
re i soldi in azienda e a ricapita-
lizzare per ridurre la dipenden-
za dal debito», dice Alessandra 
Lanza, responsabile Analisi e Ri-
cerche economiche di Promete-
ia. Mezzi propri, ma anche un 
maggior controllo dei costi. «Oc-
corre avere una visibilità sui flus-
si di cassa - spiega Giorgio Bar-
bon, consulente esperto in con-
trollo di gestione -se l'imprendi-
tore sa, ad esempio, che avrà una 
diminuzione degli incassi dovu-
ta alla stagionalità dovrà garan-
tirsi la liquidità sufficiente per 
evitare di ricorrere à un nuovo 
indebitamento». A questo, pro-
segue il consulente, va affianca-
ta una nuova strategia di control-
lo dei costi, compreso il tema 
scottante dei debiti commercia-
li, altro storico grattacapo per i 
"piccoli". Qui, dice Barbon, le im-
prese devono «imparare dalle 
banche», applicando condizioni 
migliori ai clienti più affidabili. 

«Le Pmi che hanno fatto 'me-
glio finora - conclude Lanza -
sono quelle che si sono proietta-
te sui mercati internazionali e 
hanno investito in tecnologia e 
innovazione. Occorre seguire 
questa strada facendo massa cri-
tica, grazie ai consorzio alle reti 
di impresa. L'unica cosa da non 
fare è rimanere fermi, perché 
questo significa chiudere e usci-
re dal mercato». 

COIPRODIZIONE RISERVA -IP 
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I CANALI ALTERNATIVI 
• Le risorse Bei. Richiedere l'accesso i finanziamenti erogati 

dalla Bei attraverso le banche convenzionate. Questi prestiti 
non scontano l'imposta sostitutiva e hanno spread più contenuti 
delle normali forme di finanziamento, 

Pagina 22 
• L'estero. Esplorare canali di indebitamento all'estero 

• Fare rete. Aderire a reti di impresa per avere un migliore 
accesso al credito o per esplorare nuovi mercati. 

• Leasing. Se la banca non concede finanziarnenti a lungo 
termine valutare lo strumento del leasing 

IL paracadute 

SPREAD 

RAPPORTO CON LE BANCHE 

• Gestione del rating. Non subire il rating ma gestirlo attraverso 
simulazioni "a preventivo" 

*Verifica della qualità del debito. Valutare la formula della linee 
di credito richieste a seconda del fabbisogno. In alcuni casi vale 
la pena di consolidarlo. 

• Avere un atteggiamento proattivo. Conoscere bene ciò 
che si chiede, verificare le condizioni imposte. 

l'Attenzione ai costi nascosti. Prestare attenzione alle spese 
e alle commissioni collegate alle operazioni di finanziamento 
che molto spesso incrementano in maniera evidente uno spread 
che a prima vista può essere giudicato conveniente. 

• Ricapitalizzare. Fare ricorso a mezzi propri e ricorso 
alla capitalizzazione per ridurre le forme di indebitamento. 

Occhio al budget. Gestione preventiva dei fabbisogni 
di cassa, con visibilità sui flussi futuri. 

Controllo della liquidità. Forte attenzione ai fenomeni 
che impattano sul capitale circolante (crediti, scorte 
e debiti commerciali) 

►  Controllo dei costi e dette spese. Evitare di confondere 
i costi aziendali con quelli personali, controllare 
che il prezzo indicato dal fornitore coincida con quello 
indicato nell'ordine, gestione oculata degli straordinari. 
Creare gruppi di acquisto con altre imprese. 

• Diversificare. Operare con due o tre banche per accendere 
più linee di credito per avere maggiore disponibilità 

• Convenzioni. Verificare se si rientra in convenzioni stipulate 
tra banche e associazioni di categoria che normalmente 
riescono a calmierare il costo dei finanziamenti 

• Wait and see. Cercare di indebitarsi il meno possibile 
per prendere tempo in attesa di un miglioramento 
dello scenario 

Le garanzie. Cercare di ottenere garanzie attraverso Consorzi 
Fidi, Fondo centrale di garanzia 

a Sostegno esterno. Verificare la presenza di contributi 
di Regione, Camera di Commercio e altri enti territoriali 

Nuovi strumenti. Attingere ai nuovi strumenti messi in campo 
da Sace, Borsa Italiana e Fondo Italiano per gli investimenti 
pari a 250 milioni di euro 
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L'INFORMAZIONE 

 

di Reggio Emilia 

  

   

In Camera ci Commercio 

Convegno 
sul sostegno 
alle imprese 

O ggi secondo appuntamento con il cf 

do di seminari promosso dalla. Camera 
di Commercio per sostenere le imprese nel-
la valorizzazione di quel patrimonio intel-
lettuale (rappresentato da idee, marchi, bre-
vetti e invenzioni) che connota la realtù 
giana. 

I lavori - in programma alle 16 nell'Aula 
Magna della sede camerate di via Crispi 3 -
si incentreranno su 'La tutela dell'immagi-
ne aziendale: ii marchio", ed offriranno in-
dicazioni di interesse generale (cosa è un 
marchio, le classificazioni, le tipologie di de- 

positi,), rna anche più specifici approfondi-
menti sul conw far acquisire valore al arar-
chio, la difesa da contraffazioni, il suo uti-
lizzo diretto e indiretto, cui si aggiunge una 
testimonianza aziendale relativa proprio a 
questi temi, 

Al seminario - coordinato da Matteo 
Ruozzi, Responsabile del Servizio Segrete-
ria Direzionale, Pianificazione e Controllo 
della Camera di Commercio - interverran-
no Aldo Riparo e Rossella Masetti della I3u-
gnion spa e Marco Storcili di Reggio Chil-
dren. 
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SCADENZE FISCALI 

E' tempo di comunicare la posta elettronica certificata 

La Camera di commercio 

Queste le prossime scadenze di 
natura fiscale. 
martedì 29 
P.E.C. Posta elettronica certifi-
cata. Entro oggi, tutte le società, 
sia di persone che di capitali, de-
vono provvedere a comunicare 
al Registro imprese, tenuto dal-
le Camere di Commercio, il pro-
prio indirizzo di Posta elettroni-
ca certificata. 
Mercoledì 30 
Chiusura liti fiscali. Per la chiu-
sura delle liti fiscali pendenti, di 
valore non superiore a d 
20.000, scade il termine per 
provvedere al pagamento delle 
somme dovute. 

Dichiarazione redditi ac-
conti Ilrpef ed lrap. Scade oggi il  

termine per Il pagamento 
dell'acconto li pef e se dovuto, 
delracconto irap. Chi ha utiliz- 
zato il mod. 730 non deve fare 
nulla, nella busta paga di no-
vembre troverà la trattenuta re-
lativa alle somme ivi indicate o 
comunicate ai sostituti d'impo-
sta entro lo scorso 30 settembre, 

Inps. Contributi previdenzia-
li a carico di artigiani e commer-
cianti. - Soggetti titolari di parti-
ta Iva. Per artigiani e comm  er- 
cianti oggi è anche l'ultimo gior-
no utile per eseguire il paga-
mento del secondo acconto - 
calcolato sulla quota di reddito 
eccedente il minimale dei con-
tributi previdenziali. 

Contratti di locazione. Oggi 

è l'ultimo giorno utile per la regi-
strazione di tutti i contratti di lo-
cazione di immobili e dei loro 
rinnovi decorrenti dal l novem-
bre, dopo aver provveduto al pa-
gamento della relativa imposta 
presso il Concessionario della 
Riscossione, le Banche o gli uffi-
ci postali. 

Revisione autoveicoli. Entro 
la fine del mese devono essere 
sottoposte a revisione le auto-
vetture, gli autoveicoli per uso 
promiscuo, gli autocaravan, i ve-
icoli per il tempo libero ed i ri-
morchi con massa non superio-
re a 3,5 immatricolati nel mese 
di novembre 2007, o che hanno 
effettuato l'ultima revisione in. 
tale mese dei '2009. 
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SEMINARIO CONFAPI 

I vantaggi della fatturazione elettronica 

Si terrà domani alle11,30 pres-
so l'Aula Magna di Palazzo Sca-
ndii (via Crispi, 3 a Reggio Emi-
lia ) seminario dal titolo: 
"Fatturazione elettronica e 
conservazione sostitutiva dei 
documenti", organizzato da 
Confapi pmi Reggio Emilia, in 
collaborazione con la Camera 
di Commercio. Il programma 
prevede In apertura i saluti isti-
tuzionali di Cristina Carbogna-
ni, presidente Confapi pmi 
Reggio Emilia, e Lorenzo Tra-
bocco, direttore dell'Agenzia 
delle Entrate di Reggio. 

A seguire la relazione di Va-
leria Pantera, funzionario del- 

la stessa Agenzia, sul tema 
"Lineamenti giuridici: rappor-
ti con la Pubblica Amministra-
zione e nuovi scenari euro-
pei". Interverranno quindi tre 
esponenti dell'Università di 
Modena e Reggio Emilia: Mau-
ro Zavani su "Il ruolo attuale 
dei sistemi informativi azien-
dali" e Chiara Nigrisoli su 
"Diffusione degli strumenti di 
dematerializzazione", entram-
bi del dipartimento di econo-
mia aziendale e Paolo Di To-
rna del dipartimento di comu-
nicazione ed economia, su 
"Analisi dei costi e benefici nel-
le pini: il caso Lincar spa", 

infine Maurizio Catellani, 
responsabile sviluppo softwa- 

re del Gruppo Sinapsi srl, trat-
terà l'argomento dal punto di 
vista tecnico. Alle 17 è previsto 
il dibattito. Verranno inoltre 
analizzate le criticità interpre-
tative piîi significative per 
chiarire le perplessità percepi-
te dagli operatori e far com-
prendere le potenziAità di ri-
sparmio di tempo e di costi de-
rivanti dall'adozione di un pro-
cesso automatizzato.Gli esper-
ti forniranno inoltre indicazio-
ni tecniche e pratiche per in-
centivare il passaggio delle pic-
cole e medie industrie ad un si-
stema di gestione elettronico 
delle fatture e del ciclo docu-
mentale aziendale, identifican-
done i percorsi attuativi. 
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Domani il convegno 

Fatturazione 
elettronica 

e archiviazione 
"FATTURAZIONE elettro-
nica e conservazione sosti-
tutiva dei &cui:lenii", un 
modo per farsi aiutar dalla 
tecnologia durante la copi- 
laziODe 

 
tecnologia 

 moduli d' impre-
sa. Questo il tema che sarà 
affontato domani alle 14,30 
all'Aula Magna di Palazzo 
Scaruffi (via Crispi, 3 a 
Reggio Emilia) dal semina-
rio organizzato da Confapi 
pmi Reggio, in collabora- 
zione con la Camera di 
Commercio di Reggio. Il 
programma prevede tu 
apertura i saluti istituziona-
li della presidente Confapi 
e di Lorenzo Trabucco, 
Direttore 	dell'Agenzia 
delle entrate di Reggio. A 
seguire la relazione &Vale-
ria Panzera, Funzionario 
dell'Agenzia delle entrate 
di Reggio, sul tema "Linea-
menti giuridici: rapporti 
con la. Pubblica Ammini-
strazione e nuovi scenari 
europei". 	Interverranno 
quindi tre esponenti 
niversità di Modena e Reg- 
gio Emilia: Mauro Zavani 
su "Il ruolo attuale dei siste-
mi informativi aziendali" e 
Chiara Nigrisoli su "Dif-
fusione degli strumenti di 
dem ateri al izzazi one"e 
Paolo Di Torna su "Analisi 
dei costi e benefici nelle 
pmi: il caso Linear spa". 
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Con la crisi l'occupazione femminile segna il passo 
Per le donne aumentano le cessazioni dei rapporti di lavoro e nove contratti su dieci sono a tempo determinato 

di CECILIA GAETANI 

LE DONNE cesellati sono 'multi-
tasking': lavorano tanto, fuori e 
dentro casa, hanno mille impegni 
e responsabilità, prendono deci-
sioni, gestiscono il budget e appa-
iono come vere e proprie donne 
manager di se stesse e della pro-
pria famiglia. Non solo: imprendi-
trici molte lo sono per davvero, 
tanto che l'incidenza delle impre-
se femminili sul totale delle im-
prese attive cesenati è del 20,5%. 
E' questo ciò che emerge da un'at-
tenta analisi basata sui dati forniti 
dagli enti che si occupano di mo-
nitorare la situazione lavorativa 
delle donne residenti a Cesena. Il 
primo contatto con il mondo del 
lavoro, per le cesenati, avviene an-
cor prima dell'uscita dalla fami-
glia d'origine, attraverso piccole 
occupazioni, saltuarie o stagiona-
li, Secondo gli ultimi dati ufficia-
li, relativi al 2010, a Cesena hanno 
sottoscritto un contratto di lavoro 
subordinato o parasubordinato 
14.123 donne contro 10.924 uomi-
ni. Nell'ambito circoscrizionale 
del Comune, invece, secondo i da-
ti del Centro per l'Impiego, il da-
to è ancor più favorevole per le 
donne, a fronte delle 25.675 assun-
zioni contro le 19.882 degli uomi-
ni. il settore in cui l'occupazione 
femminile a Cesena è più consi-
stente è quello dei servizi (5.602 
assunzioni di donne), seguito dal 
settore pubblica amministrazione 
(3.701), agricolo (3,123) e indu-
stria (1,697). In città, nell'arco del 
2010, le assunzioni di lavoratrici 
si sono concentrate nella fascia 
d'età tra i 30 e i 49 anni (7.331 as-
sunzioni su 14.123); 2.504 sono le 
assunzioni di donne oltre i 50 an- 

ni mentre 2,054 quelle relative al-
le giovani tra i 25 e i 29 anni. Vi è 
anche un dato considerevole fra 
le ragazze tra i 19 e i 24 anni 
(1.618), mentre per le giovanissi-
me tra i 15 e i 18 anni il numero 
di assunzioni si ferma a 116. Sem-
pre nel 2010 le donne presenti sul 
territorio hanno dimostrato flessi-
bilità anche verso le varie forme 
d'ingresso al lavoro che concilia-
no formazione ed esperienza, co-
me ad esempio i tirocini formati-
vi. A Cesena sono stati realizzati. 
330 th7ocini formativi femminili, 

AZIENDE ROSA 
Le donne ìmprendìtrìd 
sono L 20% dei totale 
netta nostra provinda 

contro i 197 maschili. Sembrereb-
be, dunque, una situazione con-
fortante ma non è tutto oro ciò 
che luccica. Nonostante le effetti-
ve assunzioni di lavoratrici, infat-
ti, sussistono ancora elementi di 
divario tra uomini e donne in ter-
mini di: retribuzione, contratti of-
ferti, rischi di cessazione di rap-
porto e tassi di disoccupazione. 

I CONTRATTI di assunzione of-
ferti alle donne sono stati preva-
lentemente a tempo determinato 
(13.053 contratti contro 1.070 sti-
pulati a tempo indeterminato). So-
no stati 935 i contratti di lavoro di 
tipo 'Intermittente' e 720 i con-
tratti a progetto/co.co.co. I con-
tratti di assunzione Interinale e/o 
di somministrazione a Cesena so-
no stati 679, e 329 quelli di ap-
prendistato. La perdita del lavoro 

è molto diffusa tra le donne. A Ce-
sella, nell'arco del 2010, le cessa-
zioni di contratti di lavoro subor-
dinato femminile sono state 
14.101 contro le 11.019 maschili. 
Il divario cesenate rispecchia quel-
lo del totale registrato nel com-
prensorio dal Centro per l'Impe-
gno di Cesena (25.584 cessazioni 

di contratti femminili contro 
20.029 cessazioni. di contraili ma-
schili). 

I DATI delle cessazioni concer-
nenti il 2010 sono in aumento ri-
spetto ai dati del 2009 (25.532) e si 
assestano sul 11,7% E' impor-
tante sottolineare che i motivi del- 

Sitriona Sghn 

SIMONA Silighini, 28 anni, ha un sorriso per tut-
ti e ha iniziato a lavorare in profumeria poco dopo 
il diploma, conseguito al liceo psicopedagogico. 
Corre su e giù, inserisce dati nel computer ed è pre-
paratissima su tutti i prodotti presenti nel negozio 
Sephora di Corso Mazzini a Cesena. 
Hai una verve incredibile, il tuo lavoro deve pia-
certi molto... 
«Lo amo da morire e non potrei fare nient'altro». 
Com'è lavorare a stretto contatto con le donne? 
«E' un estremo piacere. Per noi donne questo è un 
mondo ideale, soprattutto perché rappresenta una 
valvola di sfogo alla routine quotidiana. Mi piace 
consigliare e scoprire i prodotti, e ci tengo ad essere 
sempre aggiornata poiché questo è un campo in cui 
escono continuamente novità. Le nostre clienti so-
no affezionate anche perché a noi piace coccolarle». 

Avete anche clienti uomini? 
«Sì tantissimi: Gli uomini sono sempre più attenti 
e iniziano a curarsi molto. Si lasciano consigliare e 
sono molto fedeli, almeno nei confronti del prodot-
to (Simona ride, ndr). Tendono a curarsi molto, e 
puntano soprattutto sul viso. Quello maschile è un 
mercato davvero in crescita«. 
Il tuo è un lavoro fisso? 
«Io lavoro 40 ore settimanali, per 8 ore al giorno. 
Ho un contratto a tempo indeterminato, che tengo 
ben stretto, e mi ritengo molto fortunata, visti i 
tempi che corrono». 
Quindi non hai tempo per l'amore? 
«Ne avrei, se solo riuscissi a trovare quello giusto». 
I clienti uomini sono avvisati. 

c.g. 

D1FF COLTA L'occupazione femminile è il settore più debole del mondo 

LA CC, ZSSA 

«Otto ore al giorno tra i clienti: mi piace 
e di questi tempi mi ritengo fortunata.» 

press unE 
22/11/2011 

n Resto del Carlino 

CESENA 

Pagina 28 di 61



press unE 
22/11/2011 

n Resto del Carlino 

CESENA 
la cessazione sono legati alla fine 
del rapporto a termine. incidono 
molto meno le motivazioni riguar-
danti la risoluzione in periodo di 
prova, le dimissioni, il licenzia-
mento per riduzione del persona-
le o per la chiusura dell'azienda 
Per quanto riguarda l'imprendito-
ria femminile, la Camera di Com- 

mercio di Farli/Cesella fornisce 
dati secondo cui il 27,3% delle im-
prese femminili presenti sul terri-
torio provinciale appartiene al 
commercio; il 21,1% all'agricoltu-
ra; il 10,8% riguarda alberghi e ri-
storanti; il 10,6% altre attività dei 
servizi; 1'8,5% il settore manifattu-
riero; e il 6,3% le attività Unmob 

liari. La percentuale di quote so-
cietarie possedute da donne titola-
ri d'impresa si suddivide in: mag-
gioritaria 0,7%; forte 6,9%; esclu-
siva 92,4%. Dati che indicano la 
forte personalità delle donne ro-
magnole, pronte a schierarsi in. 
prima linea sul fronte lavoro pur 
destreggiandosi tra figli e presen-
za nella società. 
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LAVORO 

Forte richiesta 
per le badanti, 

c'è anche un corso 

L4 RICHIESTA di assisten-
ti per anziani resta alta nelle 
famiglie del Cesenate. Così co-
me c'è una finte esigenza di 
personale form.ato correttamen-
te. Domani alle alle ore 14.30, 
nella sala Auser di corso Co-
mandini 7, prende il via un ci-
clo di incontri formativi sul la-
voro di cura a domicilio rivolto 
alle assistenti ,familiari (le co-
siddette badanti). Quattro gli 
appuntamenti in programma, 
che si svolgeranno ogni merco- 

ledì, dall; ore 14.30 alle ore 
17.30 fino al 14 dicembre. 
Il ciclo, che rientra nell'ambito 
del progetto Affetti Speciali' 
promosso dall'Asp Cesena 
k Savio, mira ad aiutare le 
partecipanti ad affrontare in 
modo adeguato i compiti legati 
al lavoro di cura e a conoscere 
gli strumenti a disposizione per 
superare le eventuali difficol-
tà. 
Si comincia domani con un in-
contro intitolato «L'assistente 
familiare, l'anziano e la fami-
glia: una relazione difficile?», 
che vedrà l'interventi di Mile-
na sociologa e forma-
trice della Società Arco.&-11 ter-
mie del ciclo sarà rilasciato un 
attestato di partecipazione. 
Gli incontri sono totalmente 
gratuiti, ma per partecipare è 
necessaria l'iscrizione 
Per informazioni ed iscrizioni 
è possibile contattare: 
Punto di Appoggio al Lavoro 
di Cura, Servizio di infOrma- 

accoglienza, consulenza 
e sostegno per famiglie, assi-
stenti familiari (badanti) e an-
ziani, via Dandini, 24/A, tel. 
0547/608323. Aperto il merco-
ledì dalle 9.30 alle 14.00 e il 
venerdì dalle 15.00 alle 19.00. 
Centro Risorse Anziani, via 
Dandini, 16. tel. 0547/26700, 
aperto da lunedì a venerdì mat-
tina dalle 8.30 alle 12.30. 
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«Ho detto addio al posto fisso» 
MARTA Bagnolini, è un'im-
prenditrice che si occupa della 
vendita di mobili e oggetti, anti-
chi e di modernariato. Gestisce 
il suo negozio 'Antichità del Ri-
gattiere' in via Emilia per Cese-
na, 20/23 a Forlimpopoli. E' una 
donna bella e forte, che intorno 
ai 50 anni ha dovuto reinventar-
si un lavoro. 
Perché ha cambiato lavoro? 
«Ero la responsabile dell'ufficio 
acquisti e gare/appalti di una dit-
ta che si occupava della costru-
zione e della manutenzione del-
le ferrovie ma un giorno 
un'azienda di Roma ha rilevato 
la società per cui lavoravo. Ci 
hanno proposto di trasferirci 

nella capitale, ma la mia vita era 
qui». 
Poi cosa è successo? 
«Mi sono ritrovata senza un'oc-
cupazione e così ho trasformato 
la mia passione in quella che og-
gi è la mia attività». 
Quindi si è improvvisata anti-
quaria? 
«No, prima di aprire il mio nego-
zio ho studiato e ho collaborato 
con un collega, e comunque in 
parte ero già ferrata perché l'ar-
redo antico mi è sempre piaciu-
to». 
Pensa di aver fatto la scelta giu-
sta? 
«Adoro il mio lavoro anche se, 
purtroppo, negli ultimi anni la 
crisi si fa sentire», Marta BagnolkA 

«Così ho messo 
la mia passione 
dietro il  bancone» 

LA ARA 

LORENA Cucchi, gestisce il 
Lory Bar di Via Jacopo 
Mazzoni 23, nei pressi del 
municipio. Ha 45 anni ed 
energia da vendere. 
Da quanto tempo gestisce 
questa attività? 
«1)a due anni e mezzo. Per 18 
anni ho gestito un 
supermercato a San Carlo che 
al suo interno aveva anche 
un'edicola, poi ho dovuto 
mollare tutto per via degli 
altissimi costi dell'affitto dei 
locali. Si figuri che da allora la 
frazione di San Carlo non ha 
più avuto un supermercato. A 
quel punto ho provato a 
cercare lavoro ma avendo 
ormai 40 anni ho avuto serie 
difficoltà a trovarne. Alla fine 
ho deciso di scendere in 
prima linea e ho usato i. 
risparmi rimasti per prendere 
in gestione il bar in cui 
lavoro». 
E soddisfatta della sua scel-
ta? 
«Molto. Mi dedico con passio-
ne alla mia attività. Ho 
seguito corsi specifici per 
offrire un servizio di qualità e 
sono famosa per i miei 
aperitivi serali, che propongo 

intorno alle 18,30/19.00. Nel 
2008 sono stata anche eletta 
Commessa Ideale dai lettori 
del vostro giornale». 
L'hanno mai importunata du-
rante il suo lavoro? 
«Mai. Il mio bar si trova in 

LORENA 
CUCCHI 

Per 18 anni ho gestito 
un supermarket a San Carlo 
ma ho dovuto mollare 
per via dell'affitto altissimo 
Oggi mi sento realizzata 

una zona molto tranquilla e in 
più ho cercato di creare un 
ambiente 'friendly'. Se entra 
qualche cliente che inizia a 
bere troppo, evito di 
continuare a servirlo e con le 
buone maniere gli faccio 
capire che è il caso di andare 
via. Mi aiuta anche il fatto di 
non lavorare nelle ore 
notturne, perché chiudo alle 
20». 

e.g. 
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Imprenditrici, ecco l'identikit fe rese 
Economicamente prudenti, in lotta con i tempi della famiglia e pronte are squadra 

LA DONNA imprenditrice ferra-
rese ha ancora un livello di parte-
cipazione al mondo imprendito-
riale notevolmente al di sotto del-
le proprie potenziala, anche se 
negli anni ha accresciuto una pre-
senza che promette di occupare 
molti spazi attraverso nuove atti-
vità economiche, l'acquisto o su-
bentro in quelle esistenti. L'im-
prenditrice (e così, del resto, an-
che l'imprenditore) utilizza poco 
i servizi di assistenza e consulen-
za, e manifesta un più forte biso-
gno di servizi a supporto della 
competitività, soprattutto per l'in-
novazione. Sente più degli uomi-
ni la complessità di gestire i tem-
pi di lavoro, della famiglia. Utiliz-
za poco in ternet e i servizi 013 1313C, 
anche per accedere ai servizi della 
Pubblica amministrazione. 

HA UN rapporto con il denaro 
improntato sulla prudenza, e una 
gestione finanziaria dell'impresa 
molto cauta, limitando il ricorso a 
fonti esterne solo quando stretta-
mente necessario; in questi casi 
preferisce rivolgersi alle banche 
locali. Percepisce di più la crisi 
economica, ma la maggioranza re-
agisce con strategie di organizza-
zione e rilancio. Tra gli interventi 
pubblici a supporto dell'impresa 
ritiene prioritaria la riduzione del-
le tasse, maggiori finanziamenti 
pubblici, e la semplificazione am 
ministrativa. Ha una vasta rete di 
conoscenze sul territorio e preferi-
sce avere relazioni con le proprie 
colleghe, con le quali realizza an-
che progetti di interesse comune 
che vanno quasi tutti a buon fine. 

Queste alcune delle anticipazioni 
che emergono dal Rapporto sulla 
imprenditoria femminile 2011, 
che sarà diffuso in Camera 
Commercio in occasione del con-
vegno TV Giro d'Italia delle don-
ne che fanno impresa', l'iniziativa 
promossa da Unioncamere insie-
me alle Camere di Commercio e 
ai Comitati per l'imprenditoria 
femminile, e articolata in 7 tappe 
sul territorio nazionale (Macera-
ta, Arezzo, Vicenza, Ferrara, Avel-
lino, Reggio Calabria e Aosta), 
per dare visibilità alle imprendi-
trici e per riflettere, tenendo con-
to della complessità ed ecceziona-
lità del contesto economico e so-
ciale, sul contributo delle donne 
alla crescita del Paese. 

«IL GIRO d'Italia delle donne 
che fanno impresa — sottolinea 

Fiorenza Bignozzi — punta a va-
lorizzare l'universo dell'imprendi-
toria in rosa', cui oggi più che 
mai occorre guardare con grande 
attenzione, sostenendole nel loro 
percorso di rafforzamento. Il loro 
impegno è una grande risorsa sul- 

EFFETTO TRAINO 
L'analisi di Roncarati: 
«Le donne sono fondamentali 
per uscire detta crisi» 

la quale anche la nostra provincia 
può scommettere per riprendere, 
dopo la bufera di questi mesi, la 
via dello sviluppo». «Per rilancia-
re l'Italia — sottolinea il presiden-
te della Camera di Commercio di 
Ferrara, Carlo Alberto Roncarati 
(nella foto sotto) — c'è un biso- 
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gno estremo di forze nuove e dina-
miche, capaci di guardare la real-
tà con occhi diversi, più coraggio-
si e determinati, come sono le im-
prenditrici che emergono dal no-
stro rapporto. Le donne sono una 
risorsa che ancora non riusciamo 
a valorizzare come dovremmo e 
che, invece, può rivelarsi uno dei 
driver vincenti per il nostro svi-
luppo nei prossimi decenni. Un 
loro maggiore coinvolgimento 
nel mondo del lavoro è indispen-
sabile al sistema-Paese e può e de-
ve avvenire anche ampliando le 
possibilità di fare impresa, perché 
le donne hanno dimostrato di sa-
perla fare e fare bene». 

LA GIORNATA sarà quella di 
giovedì 24, con inizio alle 15 e la 
sede la sala Conferenze della Ca-
mera di Commercio. Dopo l'aper- 

tura affidata allo stesso presidente 
Roncarati e a Fiorenza Bignozzi, 
toccherà a Tiziana Pompei, vice 
Segretario Generale di Unionca-
mere, introduiTe gli elementi 
danalisi sul contributo delle im-
prese femminili allo sviluppo. Su-
bito dopo Caterina Colombo, pre-
side della Facoltà di economia 
dell'Università di Ferrara, ed En-
zo Ruliani, professore del labora-
torio Network RLN, relazione-
ranno, rispettivamente, sulle stra-
tegie dell'impresa e la gestione 
della conoscenza. 
Successivamente avrà luogo la Ta-
vola rotonda coordinata da Fio-
renza Bignozzi, nel corso della 
quale imprenditrici di successo, 
ferraresi e non, sveleranno le stra-
tegie di chi non ha interrotto il 
proprio percorso di crescita e pre-
vede, per il 2012, un ulteriore mi-
glioramento. 
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Camera di Comm 
ecco rinnovazione:, 
E STATA inaugurata la 
mostra fotografica de 
° L'innovazione 
Responsabile". Sarà ap 
fino a venerdì in Seta El 
della Camera di Compì 
in corso detta Repubbil 
Poi diventerà itinerantek.„,‘ 
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«Oltre I CO 	per abbattere la crisi» i» 
Le imprese: «Puntare sulla qualità e sulle eccellenze per ricominciare a crescere» 

dì DAVIDE MISERENDINO 

IN CERTI momenti andare oltre 
i confini diventa una necessità, 
piuttosto che una scelta. Vale so-
prattutto in tempi di crisi, quan-
do i problemi, come accade oggi, 
arrivano da lontano. E quando le 
soluzioni non si possono cercare 
solo fra le mura amiche, ma ci si 
deve avventurare sempre di più 
nel mare dell'export. Se n'è parla-
to ieri pomeriggio, nel Salotto del 
Carlino organizzato da Qn —11 Re-
sto del Carlino insieme a Unicre-
dit e Confcommercio. I protagoni-
sti dell'incontro hanno analizzato 
il momento difficile che attraver-
sa il nostro paese guardandolo 
con tanti filtri diversi: un confron-
to fra politica, istituzioni, mondo 
dello sport, della cultura, della cre-
atività e delle imprese che ha finto 

ESERIENZA 
Barbollni: «R contributo 
di chi si allontana e torna 
può risultare decisivo» 

emergere spunti interessanti. 
Si inizia dalle istituzioni, con il 
sindaco di Modena Giorgio Pighi 
che esalta le virtù dei suoi concit-
tadini: «Davanti alla crisi — dice — 
non ci siamo mai fermati. Con gli 
Stati generali (un ciclo di incontri 
con la città, ndr) abbiamo conti-
nuamente allargato l'orizzonte 
del confronto sui temi cruciali». 
Il presidente della Provincia Emi-
lio Sabattini, invece, punta sulle 
eccellenze: «Noi — esclama — non 
abbiamo ancora piena consapevo-
lezza delle potenzialità di questo 
territorio. Siamo la provincia che 
ha, a livello di prodotti di eccellen-
za, il maggior numero di ricono-
scimenti nazionali e internaziona-
li: un patrimonio che dobbiamo 
valorizzare, anche in vista dell'im-
portante vetrina di expo 2015». 
L'assessore regionale alle attività 
produttive Gian Carlo .Muzzarelli 
mette al centro «la sinergia con la 
Regione, le infrastrutture e la ri-
cerca: non a caso ricorda abbia-
mo puntato sui tecnopoli». Poi 
prende la parola Carlo Galassi, 
presidente provinciale di Con-
fcommercio, la voce delle impre- 

se: «Ho sentito parlare di speran-
za — dice facendo riferimento agli 
interventi istituzionali — Lo spero 
proprio, perché i consumi sono 
stagnanti e per noi è sempre più 
difficile. Il 2011 — dice il commer-
ciante — non è stato migliore del 
2010. Ci vuole un nuovo modo di 
vedere le cose, bisogna puntare 
sulla qualità piuttosto che sulla 
quantità. La città dia l'esempio». 
Anche il neopresidente dell'ente 
fiera modenese Alfonso Panzani 
interviene, chiarendo il ruolo dei 
nostri cinque distretti (biomedi-
cale, moda, ceramico, enogastro-
nomico e motoristico») e l'impor- 

tante delle fiere, «vetrine decisi-
ve». Chiude il giro dei saluti il pre-
sidente della Camera di commer-
cio (che ha ospitato l'evento) Mau-
rizio Torreggiani: «Modena oltre 
i confini — chiede, citando il titolo 
dell'iniziativa —? C'è già. Basti 
pensare che il correttore automati-
co che tutti usiamo quando scri-
viamo al pc è stato pensato qui». 
Arriva il momento della tavola ro-
tonda, il salotto vero e proprio. E' 
il vicedirettore del Resto del Carli-
no Beppe Boni a introdurre gli 
ospiti, ribadendo l'importanza 
«del confronto con i lettori e con 
le realtà territoriali, non solo alla 
mattina, in edicola, ma sfruttan-
do ogni occasione possibile». Mo-
dera il dibattito il capocronista di 
Carlino Modena Barbara Mani-
cardi. Il primo a prendere la paro-
la è Luca Lorenzi, responsabile 
del territorio centro nord Unicre-
dit. Da lui arriva un interessante 
spaccato del mondo economico 
modenese visto dalle banche. «A 
Modena c'è un problema legato al-
la dimensione delle imprese: mol-
te sono troppo piccole. Così è più 
difficile superare la crisi». Luigi 
Scorda maglia, amministratore de-
legato dell'Inalca (Gruppo Cremo- 

nini) è il portavoce di un'esperien-
za virtuosa, che ha attraversato 
mari e oceani decenni là, diven-
tando un colosso mondiale. «In 
questi anni — spiega — ho capito 
che i nostri prodotti sono imitati 
solo dove mancano. Gli originali, 
sbaragliano la concorrenza. Il mo-
dello italiano è sicuramente il più 
equilibrato nel settore alimenta-
re, con la sua sinergia fra aziende 
grandi e piccole». 

DALL'imprenditoria pura allo 
sport: il pallavolista Andrea Luc-
chetta racconta come ha portato il 
modello modenese nel mondo. 
«Grazie alla passione di un im-
prenditore, Giuseppe Panini, la 
nostra squadra (la Panini, appun-
to, ndr) è riuscita a superare la real-
tà locale. Poi, al termine di 

ili lL,WO 
Confcommercio: «Ottimisti? 
IL 2011 non è andato bene, 
consumi ancora ridotti» 

quell'avventura, ho messo l'espe-
rienza accumulata a disposizione 
dei più piccoli, creando il centro 
ludico ricreativo Oplà». L'impor-
tanza del contributo di chi va e 
poi torna viene sottolineata anche 
dallo scrittore Roberto Bai'bolini: 
«I confini — dice — vanno conti-
nuamente attraversati nei due sen-
si». Francesca Severi, direttore 
creativo dell'omonima maison di 
moda, esalta l'amore per il prodot-
to made in Italy nel suo settore: 
«Esportiamo il 60 % della nostra 
produzione, la femminilità delle 
donne italiane gira il mondo», 
Chiude Maria Nora Gorni, presi-
dente di Consobiomed, gruppo 
dei settore medicale, invitando 
tutti i partecipanti all'evento a 
puntare sempre più sull'interna-
zionalizzazione: «Non lo si là an-
cora abbastanza — dice — A settem-
bre dovrebbe sbarcare a Modena 
un'importante fiera internaziona-
le del biomedicale: quella sarebbe 
una grande occasione per far cono-
scere, oltre ai nostri prodotti, an-
che il nostro territorio. Impegnia-
moci tutti». Come andare oltre i 
confini senza muoversi da casa. 
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IL RAPPORTO » 
Un' presa su 5 è guidata da do e 

, 
FIORENZA 
BIGNOZZI 

Presentazione 
del Giro d'Italia 
delle donne 
che fanno impresa, 
risorsa per lo sviluppo 
economico 
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Venerdì alla Camera di Commercio saranno diffusi i dati del 2011 sulle dinamiche femminili ai vertici 

Le aziende guidate da donne 
sono il 21 ; 3% del totale delle 
imprese nella :nostra provin-
cia. L:a donna :imprenditrice 
ferrarese ha ancora un livello 
di partecipazione al mondo 
imprenditoriale notevolmen-
te al di sotto delle proprie po-
tenzialità, anche se negli anni 
ha accresciuto una presenza 
che "promette" di occupare 
molti "spazi" attraverso nuove 
attività economiche, l'acqui-
sto o subentro in quelle esi-
stenti. L'imprenditrice (così 
del resto anche l'imprendito-
re) utilizza poco i servizi di as-
sistenza e consulenza, e mani-
festa un più forte bisogno di 
servizi a supporto della com-
petitivhà, soprattutto per l'in-
novazione. Sente più degli uo-
mini la complessità di gestire i 
tempi di lavoro, della famiglia. 
Utilizza poco internet e i serri-
zi on line, anche per accedere 
ai servizi della Pubblica ammi-
nistrazione. Ha un rapporto 
con il denaro improntato sulla 
prudenza, e una gestione fi-
nanziaria dell'impresa molto 
cauta, limitando Il ricorso a 
fonti esterne solo quando 
strettamente necessario; in 
questi casi preferisce rivolger-
si alle banche locali. Percepi-
sce di più la crisi economica 
ma la maggioranza reagisce 
con strategie di organizzazio-
ne e rilancio. Tra gli interventi 
pubblici a supporto dell'im-
presa ritiene prioritaria la ridu-
zione delle tasse, maggiori fi-
nanziamenti pubblici, e la 
semplificazione amministrati-
va. Ha una vasta rete di cono-
scenze sul territorio e preferi-
sce avere relazioni con le pro-
prie colleghe ;  con le quali rea-
lizza anche progetti di interes-
se comune che vanno quasi 
tutti a buon fine. 

Queste alcune delle antici-
pazioni che emergono dal Rap-
porto sulla imprenditoria fem-
minile 2011, che sarà diffuso 
in Camera di Commercio gio-
vedì 24 novembre, con inizio 
alle ore 15, nella sala Conferen-
ze dell'Ente di Largo Castello 
in occasione del convegno "IV 

Giro d'Italia delle donne che 
fanno impresa" ;  l'iniziativa 
promossa da Unioncamere e 
articolata in 7 tappe sul territo-
rio nazionale (Macerata, Arez-
zo, Vicenza, Ferrara, Avellino, 
Reggio Calabria e Aosta), per 
dare visibilità alle imprenditri-
ci e per riflettere, tenendo con-
to della complessità ed ecce-
Attualità del contesto econo-
mico e sociale ;  sul contributo 
delle donne alla crescita del 
Paese. 

Giro d'Italia delle donne 
che fanno impresa - ha sottoli-
neato Fiorenza Bignozzi - pun-
ta a valorizzare l'universo dell' 
imprenditoria in 'rosa', cui og-
gi più che mai occorre guarda-
re con grande attenzione, so-
stenendole nel loro percorso 
di rafforzamento. Il loro impe-
gno è una grande :risorsa sulla 
quale anche la nostra provin-
cia può scommettere per ri-
prendere, dopo la bufera di 
questi mesi, la via dello svilup-
po». 
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La ripresa passa anche per Modena: 
se ne discute in Camera di Commercio 
Otto incontri-dibattito per immagi-
nare e disegnare la road-map dello 
sviluppo italiano. Idee e interventi 
made in Modena per capire come 
la vocazione nazionale e internazio-
nale della nostra economia locale 
possa essere protagonista nella ri-
presa del nostro paese. Con queste 
premesse ha fatto tappa ieri a Mo-
dena il tour di incontri intitolato 
L'Economia reale: innovazione, pas-
sione, tradizione, territorio, organiz-
zato dal Quotidiano Nazionale. 
Tavole rotonde che hanno preso il 
via lo scorso 10 novembre da Bolo-
gna e che, dopo Modena, faranno 
tappa ad Ancona, Cesena, Ferrara, 
Reggio Emilia e Firenze. Appunta-
menti dove, tappa per tappa, verrà 
dato spazio ai protagonisti dell'eco-
nomia e testimonials dell'eccellen-
za del made in Italy. E protagoni-
sta ieri è stata la nostra città con 
l'appuntamento intitolato 'Mode- 

na oltre i confini' presso la Camera 
di Commercio. «Dopo la felice 
esperienza che abbiamo fatto con i 
150 anni de La Nazione e i 125 del 
Resto del Carlino - nota Pierluigi 
Visci - mi sono reso conto che era 
indispensabile continuare questa 

TOUR DEINCONTRI 
E' intitolato L'economia 

reale: innovazione, 
passione, tradizione 

e territorio' 

strategia di contatto con i protago-
nisti dell'impresa, della cultura e 
della società dei nostri territori di 
maggiore diffusione». Sulla scorta 
di questa intuizione e il sostegno di 
Unicredit e Confcommercio è na-
to, così, il ciclo di incontri la cui pa-
rola chiave è 'risorse'. E a fianco di 
imprenditori, economisti, uomini 

di governo e amministratori dei ter-
ritori, anche ieri si sono seduti alla 
Camera di Commercio di Modena 
i protagonisti dello sport, dello 
spettacolo e della cultura nostrana. 
Alla tavola rotonda hanno così par-
tecipato (dopo i saluti istituzionali 
del sindaco Giorgio Pighi), il re-
sponsabile del Territorio Centro 
Nord Unicredit, Luca Lorenzi, lo 
chef Massimo Bottura, l'ad di Inal-
ca, Luigi Scordamaglia, la stilista 
Maria Grazia Severi e il presidente 
e ad di Iris Ceramica e Graniti 
Fiandre, Graziano Verdi. «Per un 
territorio come il nostro - dichiara 
il presidente di Confcommercio 
Modena, Carlo Galassi - che ha 
sempre vissuto di un'economia del 
manifatturiero, dell'export e del 
terziario, è essenziale imprimere un 
passo concreto alla proiezione 
esterna delle risorse e dei nostri pro-
dotti». 
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FORLÌ. E' stata inaugurata sabato la 
mostra fotografica dedicata all'evento 
"L'innovazione responsabile", svoltosi 
nel centro storico di Forlì nelle giornate 
del 9 e 10 settembre. Al taglio del nastro 
erano presenti Alberto Bellini, assesso-
re all'ambiente del Comune di Forlì, 
Piergiuseppe Dolcini, presidente della 
Fondazione della Cassa dei Risparmi di 
Forlì, Alberto Zambianchi, presidente 

della Camera di commercio di Forlì-Ce-
sena, e Barbara Longiardi, presidente 
di Romagna Creative District. La mo-
stra propone un percorso per immagini 
che offre scorci di una Forlì inedita e 
particolarmente vivace. L'esposizione, 
allestita nella Sala Borsa della Camera 
di Commercio in corso della Repubblica 
5), rimarrà aperta - ad ingresso libero 
fino al 25 novembre. La mostra alla Camera di commercio 

Fino a venerdì esposizione nella Sala Borsa della Camera di commercio 

"L'innovazione responsabile" è in mostra 
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IL BILANCIO Nel 1991 la legge che le riconosce. Marzocchi: nessuna lotta tra pubblico e privato 

Coop sociali, 20 anni di crescita. 
Migliorano le performance economiche e i livelli occupazionali 

L a cooperazione sociale 
compie vent'anni. O 

meglio, compie vent'anni 
la. legge 381 che nel 1991 
ha riconosciuto valore ed 
esistenza di un fenomeno 
sviluppatosi a partire dagli 
anni `70 e che in Emilia-Ro-
magna ha avuto una delle 
sue culle principali. L'in-
contro-festa organizzato 
dalle principali organizza-
zioni cooperative della re-
gione - Legacoop, Agci e 
Confcooperative - è stato 
l'occasione per fare il pun-
to su questa realtà e per 
delineare gli scenari 
nell'ottica, soprattutto, di 
un nuovo modello di \ve'- 
fare. 

«La cooperazione sociale 
- ha detto l'assessore regio-
nale alle politiche sociali, 
Teresa Marzocchi- ha fatto 
la storia di questo territo-
rio. Quella dei 20 anni de- 

NUMERI 
In Emilia-Romagna 

operano 91.I 
cooperative sociali 
che danno lavoro 
a 36mila persone 

ve essere una festa e una 
proposta. Perchè tra pub-
blico e privato, in partico-
lare privato cooperativo, 

non c'è una lotta. Insieme 
devono fare il servizio 
pubblico». Gaetano De 
Vinco, di Confcooperative 
oltre a rivendicare «il gran-
de cambiamento legislati-
vo di cui siamo stati pro-
tagonisti, studiato in tutta 
Europa», ha invocato un 
rapporto più stretto con 
gli enti locali soprattutto 
sul settore della «sanità leg-
gera, anche spostando 
qualche piccola percen-
tuale della spesa pubblica 
per servizi di primo con-
tatto che potrebbero anda-
re a ridurre, ad esempio, il 

ricorso ai codici bianchi 
dei pronto soccorso». 

Un'idea che si allinea 
con quella del presidente 
di Legacoop, Paolo Catta-
biani: «Noi crediamo in un 
welfare che sia universale 
e garantito per legge. La 
cooperazione sociale può 
intervenire per rafforzare 
questa universalità rispon-
dendo a fenomeni come 
immigrazione e invecchia-
mento della popolazione. 
Dobbiamo allargare i con-
fini dei tutelati». Lo studio 
realizzato da Guido Caselli 
di Unione:I:met-e mostra un 
mondo, quello del coope-
rativismo sociale, in espan-
sione e in controtendenza 
rispetto al quadro genera-
le. 

In Emilia-Romagna ope-
rano 911 cooperative so-
dati, 820 delle quali con 
sede nella stessa regione. 
Tante. realtà che danno la-
voro a 36.373 persone 
(con un incidenza pari al 
21,8% sul totale del mon-
do cooperativo e del 3,3% 
sul totale delle imprese), 
Rispetto al 2009 sono cre-
sciute sia nel numero 
(+5,1%) che nei dipenden-
ti (+2,3%, contro il calo 
dello 0,8% del totale delle 
realtà lavorative). Un dato, 
questo, confermato 
dall'atteggiamento "resi-
liente" delle coop sociali 

che nel 55% dei casi sono 
riuscite ad aumentare li-
velli occupazionali e a mi-
gliora re li.-", performance e-
conomiche. In particolare, 
i ricavi rispetto al 2008 so-
no aumentati del 16,9%. 
Anche se con livelli salaria-
li  a quelli del pub-
blico impiego, solo il 
21,4% dei dipendenti ha 
contratti a tempo determi-
nato. Tutti gli altri hanno 
contratti a tempo indeter- 

L'assessore regionale alle 
politiche sociali, Teresa 

Marzocchi è intervenuta alla festa 
per i 20 anni delle cooperative 

sociali dell'Emilia-Rornagria 

minato. Forte anche la 
componente femminile, 
77%. 

Unico neo i sempre mi-
nori margini con cui lavo-
:rano le coop sociali. In ca-
lo anche il capitale pro-
prio in favore di debiti a 
breve e a lungo termine. 
Ma il rischio default resta 
molto al di sotto di quello 
del totale delle aziende (il 
5,4%, il totale delle impre-
se è al 10,2%). 
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ECONOM A IL MAN1FA I I URIERO TIENE ANCORA 

La Camera di Commercio: 
«Imprese in equilibrio» 

DATI ancora positivi per il settore manifatturiero della provincia, ma 
con un rallentamento rispetto ai mesi precedenti. I numeri, presentati 
ieri in Camera di Commercio, sono relativi al terzo trimestre dell'anno, 
quello cioè della pausa estiva. Alla rilevazione hanno partecipato 209 
imprese per un totale di 19mila addetti. Il manifatturiero conta 4.010 
imprese in provincia per 40.022 addetti. 
Nell'arco degli ultimi 12 mesi ci sono stati segnali positivi per la mag-
gioranza dei settori analizzati. Bene le calzature, male invece, in termi-
ni di produzione, legno e confezioni. Confrontando 2010 con 2011 la 
produzione del settore è aumentata del 5,5%, il fatturato dell'11%, gli 
ordini interni del 4,7%, quelli esteri del 3,5%. Nell'arco del terzo trime-
stre dell'anno si registra una crescita dell'occupazione. 
Resta stabile (12%) la quota di imprese che prevede una riduzione di 
personale; scende quella (10,5%) che prevede di assumere addetti. C'è 
stato — il confronto è tra secondo e terzo trimestre 2011 — un calo 
della produzione (-5,2%) e del fatturato (-4,1%). Anche la domanda è 
diminuita (-4,3% quella interna; -0,9% quella estera). Cambiano i nu-
meri se si fa il confronto con lo stesso trimestre del 2010. Aumenta del 
4,1% la produzione, dení%il fatturato, delB1,6% gli ordinativi raccol-
ti sul mercato italiano e del 2,3% quelli sul mercato estero. «Dall'esame 
dei dati — dice Alberto Zambianchi, presidente della Camera di Com-
mercio — emerge chiaro come la curva della crescita si stia raffreddan-
do, nonostante gli indicatori mantengano l'andamento in terreno posi-
tivo. Questo significa che le nostre imprese, pur muovendosi con capa-
cità ed attenzione, stanno mantenendo posizioni di equilibrio», I setto-
ri che hanno registrato le migliori performance, ragiona Cinzia Cimar-
ti, funzionaria dell'ente camerale, «sono quelle più aperte alle esporta-
zioni». 
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Per gli artigiani scatta 
Lapam e rtia: «ll _30% snera in un nrestito 

l'allarme tredicesima 
delle banche per poterla pagare. Ma sarà dura» 

di ROBERTO GRIMALDI 

LA CRISI minaccia di mordere 
anche sono l'albero di Natale. E 
come spesso capita, sono i piccoli 
imprenditori i primi a sbandare 
quando il vento di bufera soffia 
più forte. L'allarme di questi gior-
ni riguarda la tredicesima, quel 
supplemento di stipendio pagalo 
sotto Natale che serve a spingere 
l'economia durante le festività. Al-
meno il 30% delle imprese artigia-
nali, quelle con due-tre dipenden-
ti, quest'anno si dovrà indebitare 
per poter pagare le tredicesime. 
La stessa cosa succedeva anche 
l'anno scorso di questi tempi. 
Quest'anno ce ne sono di più e, so-
prattutto, il sistema bancario non 
è ricettivo come dodici mesi fa. 
Le nuove regole di Basilea 3 im-
pongono agli istituti di credito di 
aumentare il proprio capitale, ba-
dando a non privarsi con troppa 
leggerezza della propria liquidità. 
1)i conseguenze, i prestiti alle 
aziende subiranno un forte rallen-
tamento. Non è escluso quindi, 
che quest'anno qualche tredicesi-
ma salti o sia rimandata di qual-
che mese. 
«Non siamo ancora a livello di 
emergenza vera e propria spie-
ga Carlo Alberto Rossi (nella foto 
a sinistra), segretario generale del- 

la Lapani 	nel senso che nessu- 
no ha ancora dichiarato che non 
riuscirà a versare la gratifica nata-
lizia ai propri dipendenti. Ma il ri-
schio c'è. Mettetevi nei panni di 
un piccolo imprenditore: i clienti 
ritardano sempre di più i paga-
menti, gli enti pubblici pagheran-
no addirittura tra qualche anno le 

DIFFICOLT' 
<40Li istituti di credito 
hanno chiuso i rubinetti, 
La gratificazione è a rischio» 

commesse affidate oggi. Il proble-
ma è che i lavoratori devono esse-
re pagati tutti i mesi. Partiamo da 
un dato: circa il 30% dei nostri as-
sociati, per pagare il doppio sti-
pendio di dicembre, dovrà chiede-
re un finanziamento alle banche». 
Facile fare i conti: le aziende asso-
ciate alla Lapam sono circa dodi-
cimila, quindi circa quattromila 
in questo momento stanno chie-
dendo aiuto agli istituti di credi-
to, che a loro volta scelgono la stra-
da della cautela. 

«NON è un segreto che le banche 
abbiano problemi di liquidità 	 
spiega ancora Rossi 	 quindi 
non è scontanto che chi chiede 

un finanziamento sia accontenta-
to. C'è poi un altro problema: 
consorzi fidi, che hanno il compi-
ti di porre la loro garanzia sui pre-
stiti concessi dalle banche, non 
possono durare in eterno. Periodi-
camente vengono rimpinguati 
dalle camere di commercio e dal-
le Regioni, ma prima o poi i soldi 
finiranno. La speranza — conclu-
de Rossi — è che le banche non 
distolgano troppo l'attenzione dal-
le piccole imprese e dagli artigia-
ni. Senza tredicesime i consumi 
subiscono una contrazione, l'eco-
nomia ristagna e ci rimettiamo 
tutti. E' uno scenario che sarebbe 
meglio non vedere». 

NEI GIORNI scorsi una tragica 
notizia ha sconvolto il mondo del-
le piccole aziende: un imprendito-
re edile del Padovano, schiacciato 
dai debiti e dalle insolvenze, te-
mendo di non poter pagare gli sti-
pendi ai propri dipendenti, si è 
impiccato a una gru del proprio 
cantiere. 
«Al di là dei problemi personali 
che ognuno di noi può avere — 
commenta il segretario generale 
della Lapam — credo che a certe 
notizie si debba stare molto atten-
ti. Il piccolo imprenditore si iden-
tifica al cento per cento con la pro- 
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pria azienda. La sente interamen-
te sua, la vive tutti i giorni in pri-
ma persona. Quindi il fallimento 
dell'impresa, per lui significa falli-
mento della propria vita. Per ora 
non abbiamo sentore di storie di. 
questa drammaticità nella nostra 
zona, ma cerchiamo sempre di fa-
re il nostro dovere, stando vicini 
soprattutto a chi non naviga in 
buone acque». 

CAMBIA l'associazione ma i con- 
cetti sono sempre gli stessi. Per 
Andrea Tosi, responsabile delle 

politiche economiche di Cna, nel 
dicembre 2011 avremo qualche 
problema in più rispetto allo scor-
so anno, 
«Sì, rispetto all'anno scorso c'è un 
aumento di artigiani che chiedo-
no aiuto alle banche per poter pa-
gare la tredicesima. La quota del 
30% di associati che chiederà un 
finanziamento è verosimile anche 
per noi. Il motivo è molto sempli-
ce: i pagamenti sono sempre più 
dilazionati e, soprattutto chi lavo-
ra per le pubbliche amministra-
zioni, deve aspettare anni prima 

di incassare. Peccato che i dipen-
denti vadano pagati tutti i mesi_ 
Da questo punto di vista — spie-
ga Andrea Tosi — sarebbe molto 
utile recepire una direttiva euro-
pea molto precisa: i pagamenti 
vanno versati al massimo dopo 
sessanta giorni. Ogni paese mem-
bro ha tempo fino alla fine del. 
2012 per adeguarsi. Speriamo che 
il nuovo governo Monti aderisca 
al più presto». 

ANCHE secondo Cna, l'atteggia-
mento delle banche non è lo stes-
so rispetto allo scorso anno. E que-
sto complica le cose: «Gli istituti 
di credito stanno cercando di ade-
guarsi agli standard imposti 
dall'accordo Basilea 3: in pratica, 
dovranno aumentare il proprio 
patrimonio e tenere nelle proprie 
casse la liquidità invece di inve-
stirla in crediti. Se l'anno scorso 
erano cauti a finanziare le piccole 
aziende, quest'anno lo saranno an-
cora di più. E quando le banche 
chiudono i rubinetti aggiunge 
Tosi — le poccole imprese soffro-
no in particolar modo. Ecco per-
ché ritengo possibile che quest'an-
no, diverse aziende possano far 
slittare il versamento delle tredi-
cesime, se non addirittura cancel-
larle». 
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limmodah e send 
onda, le line del sehor 

Intermodalità e servizi alle imprese: 
condivise le linee del settore industriale 

Intermodalità (tipologia particolare di trasporto effet-
tuato con l'ausilio di una combinazione di mezzi diversi) 
e servizi alle imprese. Sono queste le linee guida da segui-
re nel campo della logistica proposte dall'assessore pro-
vinciale allo Sviluppo economico Patrizia Barbieri duran-
te un confronto tutto locale sulle potenzialità di sviluppo 
del settore e condivise dalle associazioni di categoria, 
mondo imprenditoriale ed amministratori territoriali che 
hanno preso parte al tavolo. «Chiedo la disponibilità a 
partecipare a momenti di incontro sul tema dell'intermo-
dalità, invitando anche i rappresentanti delle ferrovie, dei 
porti liguri e della Camera di commercio di Genova - ha 
detto la Barbieri alla fine del dibattito -, oltre che sul te-
ma dell'indotto, servizi alle imprese e sostenibilità. La 
Provincia è disposta a puntare su questo, mettendo anche 
risorse proprie compatibilmente con le risorse disponibi-
li. L'importante è che si portino a casa dei risultati». A di-
re sì alla proposta tutti i presenti al tavolo: il presidente 
della Camera di Commercio Giuseppe Parenti e degli In-
dustriali, Emilio Bolzoni (con il direttore Cesare Betti), il 
sindaco di Castelsangiovanni Carlo Capelli, Maurizio Ta-
rasconi (presidente di Piacenza Intermodale), Fabio Bel-
linaso (Confapi), Federico Scarpa (Consorzio Co.Sil), 
Alberto Bottazzi (LiberArtigiani), Giancarlo Fiorani di 
Upa Federimpresa ed Ester Piovesana di Ikea. Al dibatti-
to hanno partecipato anche i docenti della Cattolica Pao-
lo Rizzi e Luca Quintavalla. 

Finito con la decisione unanime di rivedersi presto, il 
tavolo di ieri è stato anche un modo per sottolineare le 
criticità della logistica piacentina. «La logistica è una par-
tita di sviluppo che tutti vogliamo portare avanti - ha det-
to Parenti - e che deve essere un punto di forza anche per 
le industrie manifatturiere». «Non metterei in contraddi-
zione logistica e manifatturiero - ha fatto eco Bolzoni -
c'è spazio, se lo facciamo con intelligenza, per far bene 
entrambe le cose e dar competitività alle nostre aziende. 

Bisogna puntare 
anche sull'acco-
glienza». «La lo-
gistica ha avuto 
una scarsa rica-
duta sul territo-
rio anche per 
mancanza di 
progetti condivi-
si - ha evidenzia-
to Bottazzi -, se 
la volontà è cor-
reggere questa 
deriva la Libera artigiani non può che esserci». Sulla stes-
sa linea di Bottazzi Bellinaso, che ha messo a confronto le 
iniziative prese dal Piemonte con quelle piacentine. A ti-
rare in ballo ferrovie e scali portuali liguri è stato Scarpa, 
che ha incalzato: «Chi c'è c'è, chi non c'è sta a casa: oc-
corre prendere delle decisioni». «La logistica va dove deve 
andare, la manifatturiera dove si può portare - è stata l'a-
nalisi di Tarasconi Piacenza è il posto giusto per la logi-
stica e l'investimento di Ikea lo dimostra. Purtroppo l'at-
tore numero uno dell'intermodalità è il dottor Moretti 
(amministratore delegato di Trenitalia ndr)». Tirata in bal-
lo Ikea ha risposto. «Devo constatare che difficilmente le 
aziende piacentine partecipano alla vita della nostra 
azienda - ha commentato la Piovesan -, per esempio la 
manutenzione dei nostri capannoni è affidata ad una dit-
ta di Brescia. Altra cosa è capire cosa il territorio offre ad 
un'azienda per supportare la logistica». Su questo punto è 
intervenuto il sindaco di Castelsangiovanni, Comune che 
ha fatto della logistica un punto di forza. «Le istituzioni 
devono dare risposte certe in tempi brevi - ha detto Ca-
pelli - ma anche fornire infrastrutture e occuparsi del 
welfare». 

Antonella Larotonda 
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Dati in crescita, nuovi settori da occupare 

Alberani lancia le coop sociali 
"Senza noi, Emilia in ginocchio" 
«LA nostra regione è in ginocchio, se per due 
giorni di seguito rimane senza cooperative so-
ciali, cioè senza nidi, senza assistenza domici-
tiare, senza servizi per tossicodipendenti o mi-
nori disagiati». Alberto Aiberani, responsabile 
Legacoop sociali, festeggia il 20° compleanno di 
questa forma di impresa con una provocazione. 
Per attirare l'attenzione su «un vero e proprio 
baluardo contro la disoccupazione», dove «8  la-
'oratori su 10 sono a tempo indeterminato e la 

maggior parte sono donne». Adesso queste im-
prese guardano al futuro: Gaetano De Vinco ci-
ta i settori della sanità come prossimi terreni di 
espansione. Dalle coop di medici a quelle di 
dentisti, dalla gestione dei day hospital a quella 
dei poi iambul atori. I numeri avvalorano la tesi 
del peso economico del settore, in base ai dati 
forniti daGuido Caselli di Unioncamere. Le coo-
perative sociali in Emilia Romagna sono 911, 
con 36.373 dipendenti, la loro incidenza sul to-
tale delle coop è del 14,4%, del 21,8% per quan-
to riguarda i lavoratori, anche se sotto il profilo 
deiricavi rappresentano "solo" il 3,6%. Ne12010 
sono aumentate del 5,1%, e per l'occupazione, 
col +2,3%, hanno fatto meglio delle altre coop 
(+0,4%) e del totale delle imprese (-0,8%). I cam-
panelli d'allarme però ci sono: l'incidenza del ri-
sultato di esercizio si è fermata allo 0,1%, segno 
di «una crescita praticamente nulla». 
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Vent'anni di coop sociali: e Modena è al top 
La provincia conta oltre 4mila lavoratori, meno solo di Bologna 
La cooperazione sociale compie 
vent'anni. O meglio, a spegnere le 
candeline è la legge 381 che nel 
1991 ha riconosciuto l'esistenza 
di un fenomeno sviluppatosi a 
partire dagli anni 70 e che in Emi-
lia-Romagna ha avuto una delle 
sue culle principali. Modena com-
presa. Ieri a Bologna un incontro-
festa organizzato dalle principali 

LA FESTA 
[eri le principali 

organizzazioniregionali 
hanno celebrato 

'anniversario della legge 381 

organizzazioni cooperative della 
regione - Legacoop, Agci e Con-
fcooperativc - con la presentazio-
ne di uno studio realizzato da 
Guido Caselli di Unioncamere. E 
proprio Modena si conferma tra 
le realtà più virtuose del sistema 
cooperativo emiliano-romagno-
lo. 
In un'ipotetica classifica tra tutte 
le province della regione la città 
della Ghirlandina, con le sue 103 
cooperative, si piazza al quinto 
posto per il numero di realtà pre-
senti sul territorio. Ma va ancora 
meglio per la crescita in numero. 
In questo caso Modena è seconda 
solo a Bologna con un +8,4% di 
nuove cooperative nate tra il 2009 
e il 2010. 
Nello studio di Unioncamere si 
sottolinea, poi, come in Emilia-
Romagna operino attualmente 
911 cooperative sociali, 820 delle 
quali con sede nella stessa regio-
ne. Tante realtà che danno lavoro 
a 36.373 persone (con un inciden-
za pari al 21,8% sul totale del 
mondo cooperativo e del 3,3% sul 
totale delle imprese). E proprio 
sulle risorse impiegate nel settore, 
proprio Modena, con i suoi oltre 
4 mila e 700 lavoratori, è seconda, 
ancora una volta, solo al capoluo-
go regionale (con i suoi oltre 8 mi-
la e 500 dipendenti nel settore). 
Per quanto riguarda i ricavi, nel 
2010 è sempre Bologna, come pre-
vedibile, ad aggiudicarsi la palma 
della migliore con i suoi oltre 271 
milioni di introiti derivanti dalle 
attività coopera ti ve. 
Subito dopo Reggio Emilia con 

conferma, dopo Bologna, una del-
le città simbolo di questi 20 anni 
di cooperazione sociale. 
«Questo fenomeno - ha detto l'as-
sessore regionale alle politiche so-
ciali, Teresa Marzocchi - ha fatto 
la storia di questo territorio. Quel-
la dei 20 anni deve essere una fe-
sta e una proposta. Perché tra 
pubblico e privato, in particolare 
privato cooperativo, non c'é una 
lotta. Insieme devono fare il servi-
zio pubblico». 
Gaetano De Vinco, di Confcoope-
rative oltre a rivendicare «il gran-
de cambiamento legislativo di cui 
siamo stati protagonisti, studiato 
in tutta Europa», ha invocato un 
rapporto più stretto con gli enti 
locali soprattutto sul settore della 
«sanità leggera, anche spostando 
qualche piccola percentuale della 
spesa pubblica per servizi di pri-
mo contatto che potrebbero anda-
re a ridurre, ad esempio, il ricorso 
ai codici bianchi in ospedale». 

(vi. ma) 

224 milioni e le province di Forlì e 
Cesena con 217 milioni. Proprio 
Modena risulta essere la quarta 
provincia per ricavi con oltre 144 
milioni di curo. Alle spalle Parma 

con 136 milioni e Rimini con 127 
milioni. Se si volesse dare un peso 
alle varie voci analizzate fino 
adesso (nuove cooperative, lavo-
ratori e ricavi) proprio Modena si 
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co..Aunio visAfta 
BOLOGNA 

a cooperazione sociale in 
Emilia-Romagna si lancia 
anche nella sanità. Non 
quella ospedaliera, ma la 

«sanità leggera» come la definisce 
presidente regionale di Federsoli-

darietà, Gaetano De Vinco. Poliam-
bulatori «di primo contatto», «am-
bulatori dentistici». servizi «territo-
riali di integrazione socio-sanita 

ma anche «attività di primo in-
tervento tipo day-hospital per ridur-
re i "codici bianchi" che premono 
sugli ospedali». A tal fine, nella no-
stra regione sono già nate alcune 
decine di cooperative di medici di 
base «che tengono aperti gli ambu-
latori al sabato e alla domenica» e 
offrono così ai cittadini «una valida 
alternativa ai Pronto soccorso». 

É la "nuova frontiera" delle coo-
perative sociali, che ieri a Bologna, 
nel ristorante gestito da una coop 
che fa lavorare persone svantaggia- 

Com, 	press lg 
,anità 

e rifurtual, -velarr 

ni, metteremmo in ginocchio le fami- 
glie di 500 mila persone in regione». 

te, hanno festeggiato unitariamente 
(Legacoop, Confcooperative, Agci) i 
20 anni di attività riconosciuta. dalla 
legge 381 del 1991. 

L'Emilia-Romagna rappresenta la 
punta più avanzata d'Italia in questo 
campo. Lo dicono i numeri: 911 coo-
perative sociali, 36.373 occupati, pa-
ri al 21,8% del totale dei dipendenti 
del mondo cooperativo e ai 3,3% del 
totale delle imprese della regione, 
con un trend di crescita (+5,1% di 
imprese, +2,3% di occupati e +17% 
del fatturato) nonostante la crisi che 
colpisce duro anche qui (-0,8% l'oc-
cupazione nel totale delle imprese) e 
la riduzione dei margini operativi. 
«Le imprese cooperative vanno me-
glio delle imprese private - dice uno 
studio di Unioncamere illustrato da 
Guido Caselli e tra le cooperative le 
sociali no-profit vanno meglio delle 
altre». Con questi numeri, dice Alber-
to Alberani, responsabile Legacoop 
del settore, «siamo diventati indi-
spensabili per la gestione del welfa.- 
re: se non lavorassimo per due gior- 

Difficile dargli torto, dal momento 
che le cooperative sociali gestiscono 
ormai 1'80% dell'assistenza domici-
liare a disabili e anziani, il 40% di Ni-
di e Materne, la quasi totalità delle 
residenze per tossicodipendenti e mi-
nori con problemi sociali. Per non 
parlare delle cooperative di tipo 
per l'inserimento Lavorativo dei più 
svantaggiati, che coinvolgono 3mila 
persone e costituiscono un risparmio 
in assistenza per la Regione di 2 mi-
lioni di euro 

Il messaggio alle istituzioni e so-
prattutto ai cittadini che diffidano 
delle privatizzazioni, è "fidatevi di 
noi". «Garantiamo serietà e qualità» 
dice Alberani, che poi ammette: «Cer-
to, nostri stipendi sono più bassi di 
quelli dei dipendenti pubblici, la me-
tà di quel che guadagna un coopera-
tore sociale in Francia». E questo è il 
motivo per cui un bambino al Nido 
gestito dalla coop costa 800 euro al 
mese e in quello gestito dal Comune 
1.200 e anche più. «Ma - continua Al-
berani -1'80% dei nostri lavoratori è 
assunto a tempo indeterminato (e il 
77% è donna), ha le tutele e i diritti 
riconosciuti dal contratto nazionale 
del settore, la certezza dello stipen-
dio a fine mese». «E la nostra espe-
rienza - aggiunge .De Vinco - è studia-
ta in tutta Europa». 

"Fidatevi di noi" dice il presidente 
di Legacoop, Paolo Cattabiani: «Noi 
crediamo in un welfare universalisti-
co garantito per tutti. Ma oggi l'invec-
chiamento della popolazione, flussi 
migratori e il calo delle risorse pubbli-
che rende l'attuale welfare insosteni-
bile. Allora la domanda è: dove il pub-
blico non arriva, può la cooperazione 
sociale intervenire per rafforzarne i 
tratti universalistici, garantendone la 
qualità e rendendolo sostenibile?». 
Certo che può, risponde l'assessore 
regionale Teresa Marzocchi, perché 
«la cooperazione sociale ha fatto la 
storia di questo territorio. Qui la sussi-
diarietà c'è già. Qui tra pubblico e pri-
vato no-profit non c'è lotta: insieme 
devono fare il servizio pubblico». E 
presto anche la sanità. t:. 
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Coop sociali, presiti 
per entrare in sanità 
e riformare il welfare 
La ax)pez'azbe no-profit rilancia l'offensiva 
su Regione e Comuni: «Più spazio nella gestione 
dei servizi». E ai cittadini dice: «Fidatevi di noi» 

vediamo in un 
l eit'erSalistieo per. 
e di qualità. Voglia:lin 
-olo contribuire a 

orzorio e renderlo 
Pia sostenibile». 

ANI Lcmcoo 
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IL BILANCIO Nel 1991 la legge che le riconosce, Marzocc ls nessuna lotta tra pubblico e privato 

Coop sociali, 20 anni di crescita 
Migliorano le per ormance economiche e i livelli occupazionali 
L a cooperazione sociale 

compie vent'anni. O 
meglio, compie vent'anni 
la legge 381 che nel 1991 
ha riconosciuto valore ed 
esistenza di un fenomeno 
sviluppatosi a partire dagli 
anni `70 e che in Emilia-Ro-
magna ha avuto una delle 
sue culle principali. L'in-
contro-festa organizzato 
dalle principali organizza-
zioni cooperative della re-
gione - Legacoop, Agci e 
Confcooperative - è stato 
l'occasione per fare il pun-
to su questa realtà e per 
delineare gli scenari 
nell'ottica, soprattutto, di 
un nuovo modello di wel-
fare. 

«La cooperazione sociale 
- ha detto l'assessore regio-
nale alle politiche sociali, 
Teresa Marzocchi- ha fatto 
la storia di questo territo-
rio. Quella dei 20 anni de- 

NUMERI 
In Emilia-Romagna 

operano 911 
cooperative sociali 
che danno lavoro 
a 36mila persone 

ve essere una festa e una 
proposta. Perchè tra pub-
blico e privato, in partico-
lare privato cooperativo, 

non c'è una lotta. Insieme 
devono fare il servizio 
pubblico». Gaetano De 
Vinco, di Confcooperative 
oltre a rivendicare «il gran-
de cambiamento legislati-
vo di cui siamo stati pro-
tagonisti, studiato in tutta 
Europa», ha invocato un 
rapporto più stretto con 
gli enti locali soprattutto 
sul settore della «sanità leg-
gera, anche spostando 
qualche piccola percen-
tuale della spesa pubblica 
per servizi di primo con-
tatto che potrebbero anda-
re a ridurre, ad esempio, il 

L'assessore regionale alle 
politiche sociali, Teresa 

Marzocchi è intervenuta alla festa 
per i 20 anni delle cooperative 

sociali dell'Ernilia-Rornagria 

ricorso ai codici bianchi 
dei pronto soccorso». 

Un'idea che si allinea 
con quella del presidente 
di Legacoop, Paolo Catta-
Nani: «Noi crediamo in un 
welfare che sia universale 
e garantito per legge. La 
cooperazione sociale può 
intervenire per rafforzare 
questa universalità rispon-
dendo a fenomeni come 
immigrazione e invecchia-
mento della popolazione. 
Dobbiamo allargare i con-
fini dei tutelati». Lo studio 
realizzato da Guido Caselli 
di Unione:linea-e mostra un 
mondo, quello del coope-
rativismo sociale, in espan-
sione e in controtendenza 
rispetto al quadro genera-
le. 

In Emilia-Romagna ope-
rano 911 cooperative so-
dati, 820 delle quali con 
sede nella stessa regione. 
Tante realtà che danno la-
voro a 36.373 persone 
(con un incidenza pari al 
21,8% sul totale del mon-
do cooperativo e del 3,3% 
sul totale delle imprese), 
Rispetto al 2009 sono cre-
sciute sia nel numero 
(+5,1%) che nei dipenden-
ti (+2,3%, contro il calo 
dello 0,8% del totale delle 
realtà lavorative). Un dato, 
questo, confermato 
dall'atteggiamento "resi-
liente" delle coop sociali 

che nel 55% dei casi sono 
riuscite ad aumentare li-
velli occupazionali e a mi-
gliora re li.-", performance e-
conomiche. In particolare, 
i ricavi rispetto al 2008 so-
no aumentati del 16,9%. 
Anche se con livelli salaria-
li inferiori a quelli del pub-
blico impiego, solo il 
21,4% dei dipendenti ha 
contratti a tempo determi-
nato. Tutti gli altri hanno 
contratti a tempo indeter- 

minato. Forte anche la 
componente femminile, 
77%. 

Unico neo i sempre mi-
nori margini con cui lavo-
:rano le coop sociali. In ca-
lo anche il capitale pro-
prio in favore di debiti a 
breve e a lungo termine. 
Ma il rischio default resta 
molto al di sotto di quello 
del totale delle aziende (il 
5,4%, il totale delle impre-
se è al 10,2%). 
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Il primo anno 
Si prevede la maggioranza 
assoluta (75%) dei Ccc con 
l'azienda pubblica dei trasporti 
Atc in minoranza al 25% 

i passa± successivi 
Per i tre anni successivi il ecc 
scenderà al 45% e Mc salirà al 
55%. Poi l'assetto definitivo: Atc 
all'80°./0 e i costruttori al 20% 

Saca e Coseperi 
La road map societaria potrebbe 
subire modifiche in seguito 
all'interessamento delle due coop 
a entrare con il 10% delle quote 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

L'assetto di Marconi Express Vertice cori il primo cittadino, la Giannini, la Finzi, la presidente di Sab Grandi e il leader della Mercanzia Filetti 

L'aeroporto nella società? Oggi il gran vertice a Palazzo 
Appuntamento a mezzogiorno a Pa-

lazzo per parlare di ?copie mover e ca-
pire le reali intenzioni di Sab, la società 
di gestione del Marconi da tempo in 
predicata di entrare in Marconi Ex-
press. Al tavolo del sindaco, Virginio 
Merola, e delta sua vice, Silvia Gianni-
ni, arriveranno il numero uno della so-
cietà che gestirà la monorotaia., Rita. 
Finzi, e il presidente di Atc, Francesco 
Sutti. Tutto lo stato maggiore del Peo-
pie mover a rapporto con la presidente 
del Marconi, Giada Grandi, e l'azioni-
sta di maggioranza, il numero uno del-
ta Camera di commercio, Bruno Filetti. 

Sab sembra la perfetta candidata per 
rilevare una parte delle quote di Atc, la 
società pubblica che (dopo la fusione 
con Fer che darà nuova società comun-
que a totale controllo pubblico) da qui 
a otto anni diventerà l'azionista di mag- 

mento. Anche se una delle obiezioni 
contrarie alla partecipazione di Atc var-
rebbe anche nel caso di ingresso di 
Sab, che è a tutti gli effetti una società 
pubblica. Per il momento, i patti para-
sociali in Marconi Express prevedono 
che, fino al primo anno di gestione, la 
maggioranza assoluta (75%) sarà del 
Cee, con Me al 25%. 11 secondo passag- 

gio riguarda i successivi tre anni, quan-
do Ccc scenderà al 45% mentre il con - 
trollo (55%) passerà ad Atc. Dopo qua-
si otto anni dall'inizio dei lavori si pas-
serà all'assetto definitivo: Atc all'So% e 
Ccc 20%. lino schema che era stato pen-
sato prima dell'arrivo di Nuova Mobili-
tà.. La joint-venture Saca e Cosepuri 
che si è già detta disponibile a rilevare 

il 10% delle quote. Inoltre nei giorni 
scorsi la Marconi express ha presenta-
to a Sab il progetto di monorotaia. In 
questo momento il management dello 
scalo sta studiando il materiale. Dopo 
le prime verifiche la pratica passerà in 
cela dove saranno gli azionisti a decide-- 
re. Anche se già oggi, Filetti potrebbe 
rassicurare Merola su un futuro ingres-
so del Marconi. 

Intanto a difesa della monorotaia si 
è schierata Ctia: «Rimettere in discus-
sione un'opera strategica quale è il Peo-
ple Mover a noi pare una follia   ha. 
scritto in una nota il segretario dell'as-
sociazione, Massimo Ferrante —. Anzi 
per Cna è opportuno valutare tutte le 
possibilità di un prolungamento dal-
l'aeroporto fino alla fiera». 

Marco Madonia 

gioranza della rnon.orotaia: con tutti i 
vantaggi e tutti i rischi. Uno schema 
che ha fatto storcere il naso ai tanti de-
trattori della monorotaia. Dal canto 
suo, il Marconi ha tante buone ragioni 
per investire nel progetto. In tanti scali 
europei (come per esempio Heathrow 
a Londra) le società aeroportuali inve-
stono nelle infrastrutture di collega- 

i patti parasociall e li potenziali azionisti 
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CAMERA DI COMMERCIO 

Investimenti per quasi 6 milioni 
Tra le voci del bilancio: innovazione e accesso al debito 

D REGGiO 

Internazionalizzazione, innova-
zione, accesso al debito, svilup-
po del territorio. Sono queste le 
parole chiave del bilancio pre-
ventivo 2012 della Camera di 
Commercio di Reggio, appena 
approvato. Gli investimenti a fa-
vore del mondo imprenditoria-
le reggiano, per il prossimo an-
no, ammontano a 5.750mila cu-
ro. La parte pii' consistente è ri-
servata a interventi finalizzati a 
favorire l'accesso al credito: 
1.850mila ciao, Infatti, sono de-
stinati al rafforzamento 
dell'azione dei Confidi e a uno 

specifico investimento per favo-
rire azioni di reperimento di li-
quidità alle imprese creditrici 
degli enti locali. Seguono, inter-
venti per i processi di interna-
zionalizzazione delle imprese, a 
cuivengono destinati 1,200mila 
curo e 900mila curo (500mila in 
più rispetto al 2011) per la pro-
mozione dell'innovazione, fina-
lizzata a far accrescere di com-
petitività. Anche nel 2012, inol-
tre, proseguirà l'impegno per lo 
sviluppo del territorio, attraver-
so lo stanziamento di 1,350mila 
euro per promuovere l'econo-
mia locale, l' attrattività del terri-
torio, il marketing territoriale 

per la valorizzazione delle pro-
duzioni agro alimentari, del turi-
smo, dell'artigianato, delle atti-
vità commerciali. «Nonostante 
la difficile situazione sottoli-
nea il presidente della Camera 
di Commercio, Enrico Bini 
Consiglio ha deciso all'unanimi-
tà di mantenere invariato l'im-
pegno finanziario a favore di un 
tessuto imprenditoriale provato 
da una delle più pesanti crisi de-
gli ultimi decenni, mettendo a 
disposizione sostegni di caratte-
re straordinario che consenti-
ranno di accelerare e incremen-
tare i processi di innovazione e 
l'accesso al credito». 
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Con l'amministrazione si schierano Fiera, Cna, Camera di Commercio, Ascom e Provincia 

«Una follia non farlo, no a passi indietro» 
Le categorie economiche della città s fingono er la realizzazione dell'opera 

, Cna, Camera di Com- 
7cio, Ascolti e Provincia 

Bologna plaudono alla fer-
mezza del sindaco Merola e in-
vitano la giunta a non fare passi 
indietro sulla realizzazione del 
Peopie Moven 

Per il presidente di Bologna-
Fiere Duccio Campagnoli è 
.impensabile e molto grave» 
non fare la monorotaia. Bolo-
gna, prosegue l'ex assessore 
regionale, non può avere la fa-
ma della città «in cui si parla 
per anni di progetti che poi si 
interrompono». Campagnoli è 
del resto convinto che l'opera 
sia assolutamente sostenibile 
per la città e che si possa inte-
grare anche con il Servizio fer-
roviario metropolitano: «Certo 
- dice riproponendo il suo ca-
vallo di battaglia - sarebbe an- 

cora meglio che arrivasse fino 
alli fiera...». 

in ogni caso, conclude il pre-
sidente, «Bologna ha davanti 
tre, quattro anni decisivi in cui 
deve assolutamente dotarsi di 

Doccia Campagnoli 

infrastrutture perchè ne va del-
la sua competitività compresa 
quella del polo fieristico». 

In soccorso di Merola arriva 
anche Massimo Ferrante, se-
gretario della Cna di Bologna, 
che conferma che «i privati in-
teressati ad entrare nella socie-
tà Marconi Express ci sono 
davvero e potranno dare un 
contributo importante perche 
questa opera sia un supporto 
decisivo per la crescita del no-
stro aeroporto». Insomma «ri° 
mettere in discussione un'o-
pera strategica quale è il Peo-
ple Mover a noi pare una follia. 
E una infrastruttura necessaria 
per il nostro territorio prose-
gue Ferrante - e abbiamo fidu-
da che i dati economici sulla 
fattibilità del progetto siano in 
linea con la sua realizzazione 

nei tempi stabiliti». Come 
Campagnoli, anche il numero 
uno della Cna pensa che sia op-
portuno «valutare tutte le pos-
sibilità di un prolungamento 
dell'infrastruttura dall'aero-
porto alla fiera». 

Nel fronte dei favorevoli si 
mette pure la Provincia, attra-
verso l'assessore al Turismo 
Graziano Prantoni. Al tenia di 
un collegamento rapido c'è 
tutto. C'è un progetto con un 
iter piuttosto completato». «Vi-
sto che la politica fa non disfi» è 
la battuta di Bruno Filetti, pre-
sidente della Camera di com-
mercio. Ancora più esplicito E-
nrico Postacchini, presidente 
Ascom: «Se non riusciamo a fa-
re anche questo, ci andremo 
nascondere. Vuoi dire che ci 
vogliamo male>. 
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«Il People mover è deciso 
L'equilibrio fine ano c'è già» 
Il sindaco punta i piedi. «E manterremo il controllo pubblico» 

di LUCA ORSI 

iL PEOPLE MOVER «è deci-
so». I lavori «partiranno a febbra-
io». Il sindaco, Virginio Merola, 
prova a spegnere le polemiche sul-
la monorotaia sopraelevata stazio-
ne-aeroporto, che hanno sfilaccia-
tu la maggioranza in Comune. E 
si sono infiltrate anche fra i ban-
chi dei consiglieri Pd. Merola an-
nuncia una prossima riunione di 
coalizione sul People mover. Pri-
ma, però, vedrà il segretario del 
Pd, Raffaele Donini, per chiarire 
le cose in casa, «Tranquillizzere-
mo la maggioranza sui dati in no-
stro possesso, e poi li renderemo 
noti alla città». Quanto all'istrut-
toria pubblica chiesta con 3300 
firme dal comitato 'No People 
mover', «la segreteria generale ne 
sta valutando l'ammissibilità». 
Nessun veto. «Ma non può essere 
una discussione su se fare il Peo-
ple mover. Perché io non torno in-
dietro. Sono stato eletto per realiz-
zare il programma di mandato». 
Intanto, il sindaco pianta alcuni 
paletti. L'opera, scandisce, «è uti-
le e sostenibile». Ha un equilibrio 
finanziario «pari a 837.000 passeg-
geri all'anno». Già ora, visti i dati 
dell'Aerobus-Blq (850mila bigliet-
ti) «l'equilibrio è raggiunto». 
Presto, forse entro un mese, la 
giunta presenterà progetto esecu-
tivo, quadro e piano economico fi-
nanziario, assetto della spa 'Mar-
coni Express', che gestirà l'opera. 
Al momento, i soci sono due: Ccc 
(il colosso cooperativo che realiz-
zerà l'opera, dal costo stimato che 
supera i 100 milioni) e Atc. «Pen-
so che per avviare i lavori si possa 
partire anche con Atc, ecc e la Sa-
ca», commenta Merola. Sab, che 
gestisce l'aeroporto, «è interessata 
e sta decidendo. Ma potrà anche 
entrare dopo l'avvio dei lavori». 

ALTRI SOCI PRIVATI. potran-
no aderire in corso d'opera. Ma 
Merola dice no «ad aziende di tra-
sporto di altri Paesi molti interes-
sate a rilevare tutto il People nio-
ver». Perché il Comune vuole 

e" ■sA 

Presto la giunta presenterà 
progetto esecutivo, piano 
economico e assetto delta spa 

«mantenere il controllo della ge-
stione integrata del trasporlo pub-
blico» e Atc «là bene a rimanere 
nella società di gestione». Con 
quali percentuali, «non è un pro-
blema». 
A chi vorrebbe l'uscita di Atc dal-
la gestione (per esempio gli alleati 
di Sel) Merola ribatte secco: «Sfi-
do questi signori a trovare un pri-
vato che fa il trasporto pubblico 
locale a costi compatibili. Ci stan-
no chiedendo di privatizzare, ma 
è noto nel mondo che il trasporto 
pubblico locale non si paga solo 
con i ricavi. Un paradosso incredi-
bile: da una parte si chiede di non 
privatizzare il trasporto pubblico, 
dall'altra si chiede che il People 
nurver sia completamente privatiz-
zato». 

NUMEROSE le voci a sostegno 
dell'opera. «Visto che la politica 
fa, la politica non disfi», afferma 
Bruno Filetti, presidente della Ca-
mera di commercio. Per Enrico 
Postacch.ini, numero uno di 
Ascom, «se non riusciamo a fare 
anche (mesto, ci andremo a na- 
scondere. Vuoi dire che ci voglia-
mo male». «C'è un progetto con 
un iter completato, non pos-
siamo tornare indietro tut 
ti i giorni», commenta 
l'assessore provinciale 
Graziano Prantoni. 
Prudente la dipietri-
sta Nadia Monti 
(Idv), assessore della .i:NEE:k 
giunta Merola: «Ser- 
vono tutti i ragiona- 
menti più accorti e naffinh::„ 
più opportuni possi 
bili». Senza incertez-
ze Duccio Campagno-
li, presidente della Fie-
ra: «Non fare ilPeople nv» 
ver sarebbe impensabile e 
molto grave». 
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IL SEGRETARIO MASSIMO FERRANTE CON IL SINDACO: 
«RIMETTERE IN DISCUSSIONE L'OPERA È UNA FOLLIA 
I PRIVATI INTERESSATI A ENTRARE CI SONO DAVVERO» 
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MARCO LISEI (PDL) 

Pd tutta la 'paternità 
Ma vedo poco buon senso» 
LO HA ribattezzato `PD mover', e non si pente. «A questo punto, 
ancor pii) dopo la presa di posizione del sindaco, la paternità 
dell'opera è chiara», afferma Marco Lisci, capogruppo del Pdl in 
Comune. «La giunta ha il diritto e il dovere di assumersi la 
responsabilità dell'azione amministrativa, ma in questo caso vedo 
poco buon senso e poca ragionevolezza». 

Che cosa vi preoccupo di più? 
«Gli infiniti dubbi sulla sostenibilità finanziaria del People mover. 
Non riteniamo saggio che il Comune, attraverso Atc all'interno 
della società di gestione, assuma un'elevatissima esposizione al 
rischio». 

li sindaco non esclude nuovi soci privati. 
«Benissimo, ma dovrebbe dirci chi sono. Ad oggi, le condizioni 
sono quelle di partenza. Gli accordi parasociali non sono stati 
modificati. Atc è coinvolta in pieno nel rischio di impresa. Ed è 
anche grave che si annunci il via dei lavori in febbraio e nulla si 
sappia ancora del piano finanziario». 

Che soluzioni olternotive proponete? 
«Con un investimento molto inferiore si sarebbe potuto utilizzare 
il Servizio ferroviario metropolitano. Ora prendiamo atto della 
scelta della giunta Merola. Ma proseguiremo la nostra attività di 
denuncia». 

MASSIMO BUGANI (115S) 

«Se Merola ha chiarito tutto 
lo dica anche alla città» 

«MA COME FA a non avere dubbi?». Massimo Bugani, grillino, 
capogruppo del Movimento5 stelle in Comune, parla del s' indaco, 
Virginio Merola. «O ha chiarito tutti i dubbi, e allora lo faccia 
sapere alla città, o mi chiedo come possa dire 'avanti tutta' con il 
People mover dopo che anche nel suo partito e nella sua 
maggioranza ci sono state fortissime perplessità». 

li progrcourno di mondato prevede l'opero. 
«Da allora a oggi, studiando il progetto sono sorte numerose 
perplessità. Possibile che solo il sindaco e l'assessore Andrea 
Colombo non se ne siano resi conto?». 

Che cose Io preoccupo di più? 
«L'assoluta incertezza sulla composizione della società che gestirà 
l'opera, il fatto che le banche pretendano di ridefinire accordi e 
interessi, la richiesta di aumento della lunghezza della 
concessione da 35 a 40 anni da parte del costruttore Ccc». 

Lo iunto risponderà presto. 
«Me lo auguro. Finora, però, non abbiamo avuto risposte. E i 
nostri dubbi sono gli stessi che mi pareva di aver colto nelle 
dichiarazioni del vicesindaco Silvia Giannini. O ci sarà un deciso 
ingresso di privati nella spa di gestione del People mover, o il 
progetto sarà insostenibile per l'eccessivo rischio economico a 
carico del Comune». 

L o. 

LE SPERANZE 
E I CONTI 

Ani/Amo fatto una do-
manda: può il Comune fàre co-
noscere ai cittadini il piano eco-
nomico e _finanziario del Peo-
ple mover? E ancora aggiungia-
mo: è possibile sapere quale sa-
rà la compagine societaria? Do-
po il cortocircuito politico del 
consiglio comunale, ieri il sinda-
co ha deciso di parlare e ribadi-
re che «l'opera sostenibile», 
dunque si farà. inoltre il Comu-
ne metterà i famosi dati «a di-
sposizione della città quando 
avremo il progetto esecutivo e il 
piano economico-finanziario». 
Tradotto: entro fine anno la si-
tuazione sarà definita (definiti-
va?) e, comunque, apprezzia-
mo la volontà di trasparenza 
del sindaco. Ma si deve tradur-
re in fatti, visto che ormai la p,- 
litica dell'annuncio e del cam-
bio di rotta è una minestrina ri-
scaldata anche un po' noiosa. 
Più inquietante (e pare prokti-
co il passaggio del sindaco a E' 
tv„ «Si fa confusione: siccome il 
Civis è andato male, deve anda-
re male anche il People mover. 
Mi dispiace, no») la notizia che 
Irisbus chiede oltre duecento mi-
lioni di euro ad Atc e Comune 
e che, in questo modo, salta la 
trattativa per modificare o sosti-
tuire il mezzo-tormentone con 
la ditta kriffata' Fio!. Diventa 
guerra legale bella e buona, in 
mezzo resterà una città che non 
riesce a chiudere i conti con il 
suo passato e che proprio per 
questo i conti (del People ;no-
mi) li reclama. 

ha. 

gde. z>" Lrg 	F • 	• .j," CCM T 

«IL SINDACO PARLI DI FATTI CONCRETI E NON Di 	IL PRESIDENTE DIACCIO CAMPAGNOLI: «SAREBBE 
PROMESSE. I PRIVATI CI SONO? TROPPO FACILE SE MOLTO GRAVE NON FARLO, NON POSSIAMO PARLARE 
LA COPERTURA DEL RISCHIO RIMANE AL PUBBLICO› PER ANNI DI PROGETTI E POI NON REALIZZARLI MAI» 

   

, 

inizialmente si parlava di 
circa 90 milioni di euro, 

Sono in ritardo: dovevano 
iniziare nell'estate del. 
2010. Ora l'iter è alla fine 
e si annunciano i cantieri 
a febbraio 2012 
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Industria, Il nuovo strumento giuridico favorisce l'alleanza tra imprese appartene'nti a tutte le regioni nei molteplici settori • Crescere con il contratto di rete 
Tra i vantaggi i tagli ai costi del credito e la maggiore proiezione internazionale 

Giuseppe Chiellino 
MILANO 

Per le reti d'impresa aver rag-
giunto quota zoo contratti registra-
ti da Unioncamere in poco più di un 
anno e mezzo e in anticipo rispetto 
alla tabella di marcia è solo un «pun-
to di partenza». 

È un modello imprenditoriale in-
novativo. Tagliato su misura per il 
sistema imprenditoriale italiano, 
malato di "nanismo"; dal punto divi-
sta legislativo ha visto la luce nel 
2010. Nei 200 contratti c'è chi si è 
messo in rete per sopravvivere alle 
conseguenze della crisi del 
2008-2009. C'è chi lo ha fatto solle-
citato da un'azienda capofila preoc-
cupata di salvaguardare i piccoli 
fornitori esterni. Chi allettato so-
prattutto dalla "carote, come la 
chiama Aldo Bonomi, il presidente 
di Retlmprese, e poi ha scoperto 
vantaggi a cui inizialmente non ave-
va pensato. C'è, infine, anche chi - 
ma sono pochi-ne è uscito per i mo-
tivi più vari, ma forse soprattutto 
perché non è riuscito a superare 
quel muro spesso invalicabile «fat-
to d'individualismo, di gelosie che 
è tipico di noi imprenditori» affer-
ma Florenzo Vanzetto, titolare del-
la Vrm, azienda di lavorazioni mec-
caniche capofila della RaceBo, la 
prima rete d'impresa a costituirsi 
nel 2010. «Ognuno di noi vuole tene-
re il volante della sua azienda, sen-
za ingerenze. Ma proprio questa è 
la forza delle reti: le singole impre-
se mantengono la propria autono-
mia». Le 12 aziende di subfornitura 
che hanno costituito la rete sono 
dell'area bolognese, «dirimpetta-
ie» della Ducati. I160% del loro fat-
turato deriva dall'automotive. 
«Grazie a filiera e rete - spiega Van-
zetto - abbiamo superato il male 
cronico delle pmi italiane, le dimen-
sioni. Con 12 milioni di fatturato, al- 

cuni clienti non ci ricevevano nep-
pure. Oggi mi presento come unico 
interlocutore di una filiera che ne 
fattura 130 e ha mille dipendenti: ab-
biamo acquisito clienti come McLa-
ren, Yamaha. Il mio fatturato in due 
anni è salito a 3o milioni. La metà 
delle aziende della rete è cresciuta 
del 40% all'anno». Come? «Logisti-
ca e fiere in comune, dai clienti va 
uno solo e non in cinque... la riduzio-
ne dei costi ci ha reso più competiti-
vi tanto da soffiare commesse ai 
concorrenti cinesi, indiani, taiwa-
nesi. L'ultimo caso è la produzione 
di forcelloni per moto». Ma anche 
la qualità è migliorata «grazie alle 
sinergie tra uffici tecnici». Lo sgra-
vio fiscale? «Insignificante». 

TESTIMONIANZE 
Vanzetto (RaceBo): grazie 
alla filiera siamo diventati 
fornitori di colossi come 
McLaren e Yamaha 
E anche i fatturati aumentano 

200 
I contratti stipulati 
In poco più di un anno e mezzo 
sono stati registrati da 
Unioncamere 200 contratti di 
reti d'imprese. Un traguardo 
raggiunto con largo anticipo 
sulla tabella di marcia 

1.000 
Le imprese coinvolte 
Le reti operative a oggi 
coinvolgono un migliaio di 
aziende italiane 

Esperienza diversa è quella della 
Ribes, la rete d'imprese biomedica-
li promossa da Esaote con l'obietti-
vo di salvagaurdare la filiera di for-
nitori, visto che ha esternalizzato 
l'85% delle proprie produzioni. 
«Cercavamo una soluzione - spie-
ga il direttore amministrativo di 
Esaote, Riccardo Grazzini - e quan-
do è arrivato il contratto di rete è 
sembrato lo strumento più adatto». 
Nel business plan del 2012 si preve-
dono consistenti incrementi di fat-
turato frutto anche della maggiore 
competitività ottenuta con signifi-
cative riduzioni di costi. «Per esem-
pio con il gruppo di acquisto, o il ri-
corso a un solo broker assicurativo 
per tutte le imprese della rete (i4 in 
sei regioni diverse), o ancora al ra-
ting più alto (da 0,5 a 2 punti su una 
scala dai a 9) che concedono le prin-
cipali banche». Altri benefici sono 
la maggiore visibilità internaziona-
le dei singoli «a cui inizialmente 
non avevamo pensato», ma anche 
le maggiori occasioni di business 
tra i nostri fornitori che, alla fine, 
rafforzano tutta la filiera». 

Un beneficio, quest'ultimo, che 
hanno verificato anche in Basilica-
ta, alla Lucana Oil & Gas (Log), 31 
aziende quasi tutte locali con 160 
milioni di fatturato, che si propone 
come una sorta di generai con-
tractor di secondo livello per la ma-
nutenzione degli impiantipetrolife-
ri.«La rete ha prodotto un effetto di 
trascinamento sui mercati interna-
zionali per tutte le imprese, anche 
quelle un po' più grandi che già vi 
operavano», spiegano a Potenza. E 
adesso stanno pensando a un siste-
ma informatico comune per gestire 
le commesse «con una sola lingua 
gestionale, amministrativa e infor-
matica». Un modo per "diventare 
più grandi". 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Esperienze di successo 

RETE RIBES (CAPOFILA ESAOTE) SETTORE BIOMEDICALE 

Salvaguardare i fornitori 
È composta da quattordici aziende distribuite in sei 
regioni diverse e concentrate nelle aree in cui sono 
presenti gli insiediamenti produttivi dell'azienda 
capofila. Sono tutte fornitrici di Esaote che ha 
esternalizzato l'85% della produzione. La crisi degli 
anni scorsi ha messo in evidenza le debolezze della 
filiera. L'azienda leader non poteva permettersi di 
perdere i fornitori. Così è nato il contratto di rete. Nata 
nel maggio scorso, ha già consentito alle imprese di 
tagliare i costi del credito grazie al riconoscimento dal 
parte delle banche di un rating più alto 

RETE LOG (LUCANA OIL E GAS) MANUTENZIONE IMPIANTI ENERGETICI 
Apertura ai mercati internazionali 
Composta da 31 aziende quasi tutte lucane, nasce per 
dare dimensioni più consistenti a piccole imprese di 
manutenzione di impianti petroliferi. Sono aziende 
cresciute intorno al giacimento della Val d'Agri ma 
che da sole non riescono ad andare al di là 
dell'orizzonte regionale. Tutte insieme hanno 1.400 
dipendenti e 160 milioni di fatturato. In rete riescono 
a fornire servizi completi e a confrontarsi con i colossi 
petroliferi e i generalcontractor per i quali lavorano e 
soprattutto aspirano a lavorare. Così cominciano ad 
arrivare commesse anche all'estero 

RACEBO (CAPOFILA VRM) SUBFORNITURA AUTOMOTIVE 

Insieme per superare la crisi 
È la prima rete d'impresa ad essere costituita nei 
primi mesi del 2010, quando la crisi dei due anni 
precedenti aveva messo in ginocchio molte aziende 
del distretto automotive bolognese. Conta 12 
imprese, mille dipendenti e 130 milioni di fatturato 
complessivo. Per alcune di esse la crescita delle 
vendite negli ultimi due anni è stata del 40% 
all'anno, acquisita quasi tutta all'estero. Al salone 
Eicma si è presentata con un unico grande stand da 
100mila euro: una spesa insostenibile per le singole 
imprese ma quasi irrisoria se divisa in dodici 
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Lv Pec puntaa quota 
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Adempi -.It Registro imprese ha ricevuto 995.788 comunicazioni: la metà dal l° novembre 

La Pec punta a quota 1,5 milioni 
A cinque giorni dalla scadenza in regola il 36,5% delle società 
Valentina Melis 
Maurizio Pirazzini 

aia È corsa all'ultimo giorno per 
le società che devono comunica-
re al Registro imprese il proprio 
indirizzo diposta elettronica cer-
tificata (Pec): la scadenza sarà 
martedì 29 novembre (salvo che 

*non ci sia una riapertura dei ter-
mini, a breve, dato che negli ulti-
mi giorni è circolata ('ipotesi di 
una proroga). 

Secondo i dati di Unioncame-
re, il 21 novembre erano 995.788 

LA 
Le Camere di commercio 
stimano di arrivare 
al termine 
con posta certificata 
per circa 60% delle aziende 

le caselle Pec dichiarate al Regi-
stro, con un'impennata delle co-
municazioni (505478) negli ulti-
mi 20 giorni. Risulta in regola 
con l'obbligo di Pec, dunque, il 
36,5% delle società iscritte al Re-
gistro (2.727.579). Céesiderato 
l'andamento delle comunicazio-
ni negli ultimi giorni, l'Unione 
delle camere di commercio sti-
ma di arrivare alla scadenza del 
29 novembre con 1,5 milioni di 
Pec dichiarate dalle società. Un 

numero che non coprirebbe il to-
tale delle imprese iscritte, ma 
che, escludendo le società inatti-
ve e quelle in fallimento, non sí 
discosterebbe troppo dal totale 
di 1,85 milioni di società che si sti-
ma siano attive. 

Con l'iscrizione nel registro 
delle imprese della propria Pec 
"ufficiale", le società avranno in 
sostanza una vera e propria se-
de legale elettronica accessibile 
da chiunque - e senza costi nè re-
gistrazioni preventive - cori la 
semplice consultazione online 
del sito www.registroimprese. 
it. L'operazione Pec, da un lato, 
mira a ridurre i costi per la Pub-
blica amministrazione, che non 
dovrà più trasmettere documen-
tazione cartacea, dall'altro con-
sente ai privati di semplificare le 
comunicazioni ufficiali (si pensi 
alla trasmissione di contratti, atti 
negoziali, diffide) tra loro e an-
che nei confronti della Pa (sarà 
possibile depositare un docu-
mento - sottoscritto con firma di-
gitale in modalità sicura e trac-
ciata alle amministrazioni dota-
te di Pec). La legge di stabilità 
2012, poi, ha previsto una "rivolu-
zione Pec" per le comunicazioni 
e notificazioni nel processo civi-
le telematico, che dovrebbe con-
sentire di semplificare la notifica 
di atti giudiziari alle società tra-
mite la Pec pubblicata nel Regi- 

stro imprese, con vantaggi sui 
tempi della giustizia civile (si ve-
da l'altro articolo in pagina). 

La società che non comunica 
il proprio indirizzo Pec al regi-
stro imprese entro il 29 novem-
bre è soggetta - come conferma-
to dal ministero dello Sviluppo 
economico nella circolare 
3645/C del 3 novembre scorso) -
all'applicazione della sanzione 
prevista dall'articolo 263o del Co-
dice civile. Lo Statuto delle im-
prese (legge 180/200) ha dimez-
zato l'importo della sanzione, 
che oggi va dunque da un mini-
mo di 103 euro a un massimo di 
1.032 euro. La sanzione si riduce a 
un terzo per coloro che adempio-
no entro i trenta giorni successi-
vi alla scadenza. Se le società non 
riescono a trasmettere il proprio 
indirizzo di Pec entro il 29 no-
vembre, potranno farlo quindi 
entro 1129 dicembre conuna san-
zione ridotta, da applicare per 
ciascun legale rappresentante. 
Per evitare la sanzione, la società 
dovrà aver ottenuto l'indirizzo 
della casella, anche se tecnica-
mente non attivata dal provider, 
e averla trasmessa- entro il 29 no-
vembre-alla Camera di commer-
cio (anche tramite le procedure 
semplificate attivate e disponibi-
li su www.registroimpreseit). 

In questi giorni, infatti, i provi-
der di Pec sono sovraccarichi di  

richieste che riescono a evadere 
- con attivazione della casella dal 
punto di vista tecnico - solo dopo 
oltre io giorni dalla domanda. Fi-
no a quando la casella non è ope-
rativa dal punto di vista tecnico, 
non può essere iscritta nel Regi-
stro imprese. Le pratiche ricevu-
te dalle Camere di commercio sa-
ranno sospese dunque, in attesa 
dell'attivazione da parte del pro-
vider, senza nessuna conseguen-
za per la società. 

Nella bozza della legge di sta- 

*La posta elettronica certificata 
(Pec) permette di attribuire il 
valore legale di u na tradizionale 
"raccomandata con avviso di 
ricevimento" a un messaggio di 
posta elettronica. La Pec può , 
aggiungere la certificazione del 
contenuto del messaggio solo se in 
combinazione con un certificato 
digitale; in caso contrario non 
certifica l'identità del mittente, né 
trasforma il messaggio in 
«documento informatico» 

bilità 2012 era stata ipotizzata 
l'estensione - entro maggio 2012 
- dell'obbligo di pubblicazione 
della Pec anche per le imprese 
individuali. Questa proposta 
non è stata inserita, poi, nel te-
sto finale della legge. L'allarga-
mento è necessario per chiude-
re il cerchio su un'operazione 
che ha grandi potenzialità di 
semplificazione nei rapporti tra 
imprese e Pa, che dovranno esse-
re completamente dematerializ-
zati entro il i° luglio 2013, come 
sancito dal Dpcm del 22 luglio 
2on pubblicato in «Gazzetta» il 
16 novembre (si veda il Sole 24 
Ore» del 17 novembre). 

Allo stato attuale, le imprese 
individuali non sono tenute a 
iscrivere la loro Pec nel Regi-
stro, poiché quest'atto sarebbe 
privo della necessaria copertu-
ra normativa (articolo 2188 del 
Codice civile) e potrebbe com-
portare notevoli rischi sulla te-
nuta della legittimità degli atti 
compiuti in base all'indirizzo co-
munque pubblicato (si pensi a 
un vizio di notifica). 

Secondo le stime del diparti-
mento per la digitalizzazione del-
la Pubblica amministrazione e 
l'innovazione della Presidenza 
del Consiglio sono comunque 
circa 400mila le imprese indivi-
duali dotate di Pec. 

RIPAJDU :IONE REERVAM 
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24 
Ottobre 

449.718 

10 
Novembre 

490.310 

7 
Novembre 

534.096 

14 	 21 
Novembre 	Novembre 

654.798 	995.788 

L'accelerazione verso il traguardo 

La crescita delle comunicazioni nelle ultime settimane 

Ginr,Twta a q.? ,1:Sidior. 

La tabella di marcia 

UNITIM STATES OG 

Le società iscritte 
illotale delle società iscritte al 

Registro delle imprese, che 
comprende, però, anche quelle 
inattive 

Le sodetà dotate dì Pec 
Lla percentuale delle società che 
hanno comunicato la propria Pec 
al Registro delle imprese, sul 
totale di quelle iscritte 

Il traguardo stimato 
È il numero di Pec dichiarate a cui 
si arriverà il29 novembre secondo 
le previsioni che sono state fatte da 
Unioncamere 

press unE 
24/11/2011 

Il soler /,1 
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Fonte: Unioncamere-Infocamere, Registro delle imprese 
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Autogrill e Piacenza 
investimento reciproco» 
EAmministrazione investe sul progetto 200mila euro. I dettagli in Consiglio 

n "investimento reciproco". Quello tra Pia- 
cenza e Autogrill è quel che si definisce un 
investimento reciproco. Perché se è vero che 

quella della società di ristorazione è una vetrina d'ec-
cezione per il nostro territorio, è altrettanto vero che 
Autogrill da tempo cercava un valido "pacchetto" di 
prodotti locali su cui scommettere per elaborare una 
strategia di promozione riproduci-
bile. Una scommessa su cui l'Am-
ministrazione provinciale ha inve-
stito 200mila euro e che ha tutta 
l'intenzione di vincere. 

Presentata qualche settimana fa 
ancora in fase embrionale, l'amici-
zia tra il nostro territorio - che 
verrà rappresentato dal Consorzio 
Piacenza Alimentare che raccoglie 
60 aziende dell'agroindustria pia-
centina - e il gruppo leader nel 
campo della ristorazione sta en-
trando nel vivo. Se per i dettagli si 
dovrà attendere il Consiglio di lu-
nedì, già ieri è stato presentato, in 
fase di variazione di bilancio per 
l'assestamento generale, l'investi-
mento che via Garibaldi mette sul progetto (a cui 
corrisponde un uguale investimento da parte dei sog-
getti privati che partecipano, ndr): 200mila euro, ap-
punto. 

«Era da tempo che il territorio cercava di creare un 
collegamento. Con sorpresa abbiamo scoperto che 
anche Autogrill aveva un bisogno che noi potevamo 
intercettare». Ospite d'eccezione della commissione 
dedicata alla variazione di bilancio, l'assessore Filip-
po Pozzi ha illustrato ai consiglieri il protocollo d'in-
tesa siglato da Amministrazione provinciale, Consor- 

zio Piacenza Alimentare e Autogrill che vede anche la 
partecipazione della Camera di Commercio e della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano. 

Se, come detto, per i dettagli si dovrà attendere il 
28 novembre - quando Autogrill formalizzerà la sua 
proposta a Piacenza Alimentare e verranno anche in-
dividuati i punti vendita che, con ogni probabilità, si 

snoderanno lungo gli assi Torino-
Brescia e Milano-Bologna - nell'ac-
cordo preliminare sono già stati po-
sti alcuni paletti a tutela di entram-
be le parti. In primo luogo i tempi. 
Il progetto partirà nel 2012 con ter-
mine nel 2015 - anche in vista del-
l'appuntamento con Expo - avrà un 
momento di verifica a fine 2013. 
«Una verifica congiunta - ha preci-
sato Pozzi - Sotto esame ci sarà sia 
Piacenza Alimentare sia Autogrill». 

Quello che sarà "venduto" è l'in-
tero territorio piacentino a partire 
dai suoi prodotti alimentari fino ad 
arrivare al turismo. Verranno coin-
volti tutti i settori di Autogrill dal 
self service, alla vendita dei prodot-

ti, dallo Spizzico, al corner di promozione del territo-
rio per cui verrà elaborata un'offerta ad hoc. «Auto-
grill - ha aggiunto l'assessore Pozzi - crede in questo 
progetto che, una volta rodato, vorrebbe applicare 
anche ad altre realtà. Per Piacenza è un'occasione. 
Contiamo di raggiungere 4 milioni e mezzo di visita-
tori, tenendo presente che la sola Fiorenzuola ne 
conta 2 milioni. Per il nostro territorio sarà una prova 
del nove e siamo contenti che le nostre aziende ab-
biamo accettato questa sfida». 

Roberta Suzzani 

Pagina 19 
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IL CONVEGNO 

Donne imprenditrici 
e la capacità 
di superare la crisi 

Oggi alle 15, in Camera di 
commercio a Ferrara, 
"Donne che fanno impresa: la 
capacità di andare oltre la cri-
si". 

Intervengono Carlo Alberto 
Itioncarati presidente Camera 
di commercio Ferrara, Fioren-
za Bignozzi presidente Cif del-
la Camera di conunercio. 

Alle 15.50 "Il Contributo 
delle imprese femminili allo 
sviluppo. Il ruolo del sistema 
camerale e dei Comitati", rela-
ziona Tiziana Pompei 

Quindi "Università, ricerca 
e innovazione: esperienze al 
femminile", Caterina Colom-
bo Preside Facoltà di Econo-
mia Università Ferrara. Segue 
"Strategie di impresa: talento 
femminile, un valore aggiun-
to", Enzo Rullani . Alle 17 testi-
monianze: le imprenditrici e i 
Comitati si raccontar. Infine 
alle 18 dibattito, conclusioni e 
aperitivo. Coordina Fiorenza 
Bignozzi. La Camera di Com-
mercio è in Largo Castello 10. 
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eMm9ib Mekh'illd1 (:uratcire Enologica e Io ch4 13ottura 

FAENZA Ciescono i:li:3)1'1 , CA. e cresce gnaRa, 

sipario su Enologica 2011 è -tempo di bilancio per 
;Tetrina eringastronontica dell'Emilia bornagna. E 

il bilancio è.. positivo:: io tllice t:31;371CFC) dei partecipanti 
(obie 7000   i'30% da fuori pro;ancite, 10 C013.- 

fC3M3 itaro 'carta di identità": produttori, artigiani 
del d.b0„ CUOC.131, appSSOrlad, blOg-zer: pro no ai ineW 

ntedia.. Sta:a r:;Se:37 ■73.-ii:3 }1"2 , 3ri - ;C ,, -ilare aLtenzione con le 

dirette dal CattWanserraglio nasn3.Se da taio dei sin 

piO cliccati twww.scattidkastolll, così:bine ai foram 

e al dibattiti soni in rete, "Elli:1To a Enologica si:1: con-
solidata Una C,MUird0 che si riconosce nel progetto 
e condivide l: ;Tta.tori di. etualità e ibeienza C:i -1C la -ni.- 

pare pOrta aVarld: leVenlo diventa così unii:o-

r:lento di stniesi e connamto di ma lavoro clic conti-
mia tutto 1 . 3.1U310 - spiega Giorglo 1;M0i130ri, curatore 
dl Enologica Sinì no dive itati la Mia lmportarae ma-
tairestuzione enogaturonornica 
percia:'. t:mesto e un progetui ClIC ititin seraxmo proprio 
e che inct ' ocia 1.ti strade di. cuochi. ;in:Alti:tori, giorna-
listi, operatiti ' i e pubblico privata Sialtno cresciuti tari-

) soprattutto in (1103113à, '. "in questi ultimi anni 
Seg:le n. presidente di Etten .L:a Eiere, :Francesco Ca.r31-. 

;np0St:3 C01(30 uìo ero-d il".3 

Ger:1TO, CO315701:-..itri CreSdta per gli operatori wine ar,d 

nOSir) graZie va 2; Regi(rne,Prov,i,nda., C.C,MLU3.e. 

''3.e:3212::, C3i3),CPa 	Comniercio, Consorzio Vini (li 

tionitigna. Enoteca .regionale, e a tutti 	sponsor 
vati che sosteinemo". 
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Rimini e San Marino 

AGENZIA MARKETING APPROVATO IL BILANCIO 2012 DA 
1,8 MILIONI. LA p ROVINCIA: Più CONTRIBUTI DAI PRIVATI 

1---olas n:m 	 , CT 

.3 :t 
O 	* 	-t")f9 

L'Agenzia marieeting turistico della Provincia ha paio 
due giorni 31. 	p:revisionale del 2012, il decimo da quando è 
nato questo ente. La cifra di 1 milione e 1370retila euro e in sostanziale 
continuità con einella dellanno scorso (+13.500 curo) ansi come la 
suddivisione dei fondi; la maggior parte (1.,3 mi:re)fli) antiad.0 
Provincia, 100mila euro dalla Regione e rt2Oretila da soggetti pubblici 

diVerEd (come la Camera. di commercio e la. Repubblica di San Marino) 
e da. privali. Sono proprio iinegti 	secondo ra.ssessore provin- 
ciale rabio Galli., a dover sborsare di. pin 	brtuto, perché le risorse 
pubbliche non porranno 	eSSete a egieSti livelli, quindi ausuico 
una IneuE:lore coninbuzione dai privati. Sul ibiliTO dellAgenzia. Galli 
spora (3liceo] caso venissero sopueesse le PrOViriee. Si pensi a salva 
guardare ;mesto strumenro che ha (ling:stia:o tirna sua. efficacia'', 
Le priorità dell'Agenzia per 2012 restano le iniziative di marketing 
all'estere: i sineadAerailda. .13 Notte -Posa, il nuotomondiale Mi-
Si(0) ., i grandi evend den. ci un e del privati, "tvlaiatest,a.&Mo hadèl 
no" e :infine la probaozione del con gres3l1a Per il quale 3u1Cì ')  stat: 
inseriti ' -/Ornila :Enna Una promozione all'estero congiunta per Palas 
cli Rimird e Spiega ........... 'Per la srergiitutte 

le steudine cui:igieni:dati che ci sono in PIOAD.Cia, h:mica inaniera, 
intanto, per non farsi la guerra fratici.da, negativa per li territorio", 
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